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TORINO 10 MAGGIO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Seduta del 10 maggio. 

Nella seduta d'oggi continuò la Camera la vc­

liliia/ionc dei poteri. Alcuni incidenti di piccolo 
,iljti\o, ma inevitabili in una assemblea che è sul 
mm esordire protrassero più del necessario le rcla­

imiii dei diversi ufficii. Queste, meno qualche, ine­

sallena prodotta da un desiderio scusabilissimo, 
clic è ((nello di guadagnar tempo, furono brevi, 
sobrie e chiare. Se e' è qualche cosa a rimpro­

HT.IIT , si é talvolta »in po' tli disordine nelle di­

scussioni. Ma questo derivando in parte e da in­

lwn|ii'iaiiza di discorrere, e da una specie d'im­

pazienza da cui si mostrano invasi alcuni mem­

bri , come pure da circostanze particolari, fortuite, 
non tic facciamo per ora carico alla Camera, 
percliò speriamo di vederlo scomparire gradatamente, 
«1 a misura che andranno formandosi lo abitudini 
parlamentario. 

l.;\ discussione è un' arte come tulle le altre : 
aite difficilissima, e che s'impara con azioni ripe­

tute, ordinate e continue; arie che richiede faci­

lità di esposizione , e cognizione piena ed adeguata 
ilelli' cose che voglionsi esporre ; arte finalmente 
che domanda per essere bene esercitata somma 
modestia. Virtù non comune , perchè importa 
con sé il silenzio ; dote preziosissima, ma rara, e 
di vantaggio immenso nei pubblici dibattimenti. 
Noi vorremmo che qualche membro si persuadesse, 
dio la luce alla Camera non viene dalle molte 
'wrole, ma dicH'alteiuione che si presta alle me­

desime. Che questa non si ottiene predisponendo 
li animi conlro di noi , per mezzo della noia. Il 

[prender la parola in tutte le quislioni è un elu­

dersi necessario a tutte. Ora la Camera non è 
disposta a subire questa specie di giogo morale. 
Il volerglielo imporre è un togliersi il valido ap­

injjgio della simpatia, e dell'affetto, da cui trac 
lutto il suo vigore e tutta la sua cflieacia la nostra 
«arnia. 

Commendiamo la Camera pel modo ordinato e 
rigoroso con cui procede nella verificazione dei 
poleri. Il nostro paese , nuovo ancora alle legali 
interpellanze, ha bisogno di questa sorveglianza, 
" diremmo di questo controllo del potere legisla­

tivo. Si perderà , è vero , qualche po' di tempo, 
ma la sincerila delle elezioni rimarrà pienamente 
guarentita, e la pubblicazione dc'processi verbali 

delle discussioni delle sedute faranno palesi 
agli Elettori con quanta cautela sia d'uopo proce­

dere ìveir elezione dei Deputati. La Camera deve 
'WMisarc che i suoi atti sono attentamente osservati 
da lutto il paese. Deve pensare clic ogni benché 
minimo indizio di leggerezza riesce a scapilo della 
propria dignità, epperciò elei reggimento rappre­

sentativo che in essa si fonda ; deve finalmente 
'iiensare che il criterio politico del popolo si forma 
sopra il suo, e che il giudizio maturo e serio 
•Ielle Camere ò altamente educatore della nazione. 

Le osservazioni che nascono dalla verificazione 
ilei poteri, e più di tutto la storia de' fatti dello 
elezioni, se possono a taluni parere minuzie, o 
cose da leguleio, rivelano a chi ben vi riflette il 
wo slato del nostro paese, e l'educazione politica 
delle autorità comunali e provinciali che lo gover­

nano. Esse potrebbero non di­ rado servire di 
preziosi indizii al ministero, nel giudizio che egli 
deve portare di molle persone. Quando si vede ad 
esempio che in un distretto il numero degl'in­

scritti é infinitamente minore, di quello che do­

vrebbe essere; quando nell'applicazione della legge 
elettorale, e nella compilazione dì certi verbali 
trapela una massima ignoranza e malvagità, allora 
il ministero deve sorvegliare attentamente queste 
Persone, se'esse, come per lo più avviene nelle 
Provincie, appartengono all'ordine governativo, onde 
'' sistema costituzionale non venga viziato nell'ori­

gine per difetto d'uomini. 

Vedemmo con dispiacere dal numero degli in­

scrìtti di ciascun collegio, come questo fosse pic­

ciolo in paragone a quello che dovrebbe essere. 
Molte sono le eause, di un tal fallo. Non ultima 
tuttavia fu la poca cura dei segretari comunali 
per le inscrizioni, del die abbiamo sotto gli occhi 
documenti che ci accertano pienamente di quanto 
asseriamo. Pensi il governo a far sì che i suoi 
agenti si mostrino piti zelanti del regime costitu­

zionale , e Io traducano in pratica con maggiore 
sehìellezza. 

La seduta ti'oggi, lo ripetiamo, è per noi au­

gurio d'un buon avviamento. L'assemblea ligure­

piemontese non sarà inferiore all'altezza de' tempi. 
Essa porteli l'impronta di quella severità per cui 
si distingue questa parte settentrionale, dal mez­

zogiorno della penisola. E noi siamo sicuri che 
nella discussione dell'indirizzo, la quale non lar­

derà ad aprirsi, l'idea nazionale italiana troverà 
nelle nostre Camere interpreti degni, nobili e ge­

nerosi. 

Obbligo stretto di chi comanda è di ben gover­
nare e amministrare i suoi dominii, e di procac­
ciare ai propri sudditi la maggiore felicità possibile. 
E a ninno COITO questo debito meglio che al papa; 
il quale dovendo dare l'esempio delle virtù in ogni 
genere, dee porgere eziandio quello dell'ottimo 
principe. Ma ciò è torso sperabile, se regge con 
imperio assoluto? Certo sì, s'egli è un l'io; ma i 
l'ii sono rari e le eccezioni confermano la regola 
principale. Lo straordinario non ispossoggia, spe­
cialmente nei generi più eccellenti ; come dunque 
si può sperare una successione di principi straor­
dinari? E benché il Machiavelli c'insegni che quando 
il governo è elettivo si possono avere non sola­
mente due successioni, ma infiniti principi virtuo­
sissimi, l'un dell'altro successori; ciò è tuttavia 
moralmente impossibile, trattandosi di principi tem­
porali da p'ujfgersi i" "" ««i" «nninci^.t'''". Se non 
che io veggo che Pio stesso per poter meglio reg­
gere si spoglia dell'assoluto ; tanto è vero che buon 
governo e dominio illimitato in una età coltissima 
come la nostra non si accordano insieme. Ma se 
questa difficoltà milita universalmente, mollo più 
ha luogo nei papi per due ragioni principali. Lima 
delle quali si è che il grado di ecclesiastico rende 
poco allo a conoscere le temporali faccende e a 
ben ministrarle; il che è così chiaro e certo che 
non ha d'uopo di prova. La disistima in cui sono 
ab antico i governi prelatizi e preteschi ne fa buon 
segno ; e non è disonorevole all'ufficio clericale in 
se stesso; arguendo non mica alcun suo difetto, 
ma sol dissonanza di ministeri disparalissìmi. lien 
s'intendo che anche per questo capo non guardo 
alle eccezioni. L'altra ragione è la difficoltà grande, 
che s'incontra a trovare un uomo di tanta lena, 
che possa riunire acconciamente nella sua persona 
due carichi di mole così smisurata, come sono 
quelli del principato v, della tiara. Se anche tra i 
rettori secolari, i quali non hanno alita cura che 
quella del temporale, rarissimi sono quelli, nelle 
cui mani l'assoluta dominazione faccia buona prova, 
che sarà del papa e del sacro collegio, le cui sol­
lecitudini sono assorte dallo spiritual reggimento, 
clic è quanto diro da un governo che abbraccia 
più di dugento milioni di sudditi e si spargo per 
tulla la terra ? Un ufficio di tanto pondo è alto a 
sbigottire anco i più valenti; or che lìa, se gli si 
aggiunge il gravissimo fascio di uno stato da reg­
gere senza l'aiuto e il concorso della nazione? Non 
è egli inevitabile che ne nasca quello clic il Se­
cretano fiorentino diceva in proposito dei papi del 
suo lempo ; che hanno siali e non li difendono, 
hanno sudditi e non li governano? Il che non mi 
pare nò buono, nò ragionevole, nò cristiano. Che 
se tal disordine gravissimo in se stesso, causava 
già inconvenienti più o meno gravi in tempi se­
mibarbari, oggi, atteso la civiltà cresciuta, riusci­
rebbe a presta e infallibile mina. Onde si verifi­
cilerebbe il detto del poeta : 

Di' oggimai che la chiesa di Roma 
Per confondere in se duo reggimenti 
Cado nel fango e sé brutta e la soma. 

Il quale acerbo rimprovero, chi ben guarda, non 
mira propriamente a ogni sorta di unione dello 
spirituale col temporale, ma solo a quella che 
rende impossibile o almeno difficilissimo il loro si­

multaneo esercizio. Imperocché so la soma civile 
è tutta addossata all'uomo che già porta la reli­

giosa, ne segue di necessità, che salvo i casi straor­

dinari, il principe non fa il papa, o il papa non 
fa il principe, cuti danno inestimabile dello stalo 
o delle credenze. La storia forse non lo comprova? 

Nell'entrare del secolo sedicesimo Roma ebbe mo­
narchi anzi che pontefici ; onde scadde la disci­
plina ecclesiastica e sorse Eulero. Dopo il concìlio 
di Trento ci furono per lo più pontefici e non 
monarchi ; e il patrimonio di san Pietro per tras­
curanza de' suoi cultori divenne come una landa 
imboschila e .selvaggia, con doppio danno d'Italia 
e della fede cattolica. 

Dico della fedo cattolica , perchè ultimo e su­
premo ufficio dei papi è quello di provvedere ai 
suoi interessi, e a questo debito sacrosanto dee 
sottostare ogni altra considerazione. Ora chi non 
vede che l'onore delia religione, della chiesa, del 
sacerdozio richiede che Roma politica fiorisca e non 
sia inferiore a nessun paese eziandio temporalmente? 
Chi non iscorge che accadendo l'opposto, il celo 
dei chierici diventa odioso e sprezzabile universal­
mente , e il mal animo che loro si porta ridonda 
in pregiudizio dei riti che celebrano e delle dot­
trine che insegnano ? Se i disordini spirituali di 
Roma suscitarono il protestantismo, non è egli vero 
del pari che la declinazione civile dì quella in 
tempi assai più vicini aiutò e promosso la miscre­
denza? Dunque in ultimo costrutto il papa è tanto 
obbligalo a ristringere il suo potere fra i termini 
di uno statuto, quanto a provedere che la reli­
gione non soffra del connubio di quello; e i due 
doveri sono uniti ed inseparabili. Il che basta ad 
annullare il sofisma di coloro i quali pretendono 
che Roma debba rassegnarsi alle sue miserie, (miche 
(dicono essi) la religione se ne vantaggia ; e sic • 
come il cattivo stalo di Roma torna a danno di 
tutta Italia, costoro vogliono che questa si ofl'ra in 
olocausto agi'interessi del genere umano. Ma se il 
male, di cui si discorre, riesce a disdoro degli 
ordini cattolici, come può essere compensato da 
qualunque altro bene ? Io concedo dì buon grado 
che ai tempi passati e ai nostri la potestà tempo­
rale giovi alla Chiosa ; ma quest'utilità o necessità 
che dir si voglia meno certo importa del non met­
tere la religione e il papato in dileggio e in al>­

• :~. ."i , . «„ ­ ■—,. . ­ ■ ­i ..„ 
una Chiesa investita di dominio, ma priva d'amore, 
di riverenza, e una chiesa spossessala di ogni bene 
materiale, ma cara e venerata universalmente dalle 
nazioni, io non esiterei per un solo momento ; e 
mi assicuro che ogni buon cattolico farebbe altret­
tanto. Senza che, il solo presupposto degli avver­
sari mi sa dell'assurdo e dell'empio. Io non ca­
pirei più la verità e la divinità del caltolicismo, 
se i suoi veri interessi bene inlesi rendessero in­
felice una sola nazione, e una nazione così illu­
stre, come l'italica. La religione può talvolta esi­
gere dai popoli, come dagl'individui, sacrifizi mo­
mentanei; ma il supporre che ella abbisogni del 
sacrifizio continuo e perpetuo di un paese ; l im­
maginare che l'onta e il decadimento di Roma, 
prima cillà del mondo, sia una condizione neces­
saria pel bene della specie umana; il credere che 
questa non possa andare in paradiso, se l'Italia 
non diventa po' suoi abitanti un purgatorio quag­
giù, è bestemmia o demenza ; giacché un sacrifizio 
tli tal natura ripugnerebbe agli spiriti civili del­
l'Evangelio, all'armonia del cielo colla terra e agli 
ordini universali della creazione. 

Le obbiezioni si sciolgono, le difficoltà si ap­
pianano, i rischi si causano e tulio si acconcia, me­
diante la trasformazione del principato assoluto in 
temperato e civile; il quale sì attaglia più di ogni 
altro agli siali ecclesiastici. L'essenza infatti di 
esso sta nel fare del principe un semplice potere 
moderatore, che regni e non governi ; lasciando 
tutto il carico della rettorìa ai ministri ed al par­
lamento. Perciò in Roma costituzionale il ponte­
fice regnerebbe e governerebbe sempre, come papa; 
ma regnerebbe soltanto, come principe, e commet­
terebbe i negozi temporali a chi spettano per ria ­
tura, cioè al ceto secolaresco. Così Passetto po­
litico degli stali pontificii armonizzerebbe coli'in­
dole laicale dell'età nostra; il sommo sacerdozio 
sarebbe scarico dei maneggi profani che spesso lo 
rendono esoso e sprezzabile, e poltebbe consa­
crarsi interamente alle curo spirituali; i due reg­
gimenti essendo distinti, e affidali, ciascuno di essi, 
a chi è più alto a travagliarvisi con buon suc­
cesso, avrebbero tutta la perfezione, di cui sono 
capaci; la Chiesa sarebbe in fiore ; e il suo domi­
nio godrebbe ogni bene, non solo sotto i papi di 
valore straordinario, come Pio, ma eziandio sotto 
quelli che son meno acconci alle faccende, come 
Gregorio decimoseslo. Finalmente il problema del­
l'accordo fra lo spirituale e il temporale sarebbe 
sciolto, e gli estremi solìstici di chi vorrebbe torre 
alla tiara lo scettro, e di chi gliene assegna V in­
tero e diretto esercizio, si comporrebbero insieme 
con queslo dialellieo pronunziato : che il papa dee 
governare lo stato per memo della classe laicale. 

Nò tale assesto sarebbe sostanzialmente nuovo, poi­
ché già ottenne nel medio evo, quando Roma vi­
vea a sialo di repubblica e il papa si contentava 
di vegliarla. Mentre il potere spirituale d'Inno 
censo terzo, dice il Sismondi, mi (ormUkèiU nei 
paesi pih lontani, si ordinava e fioriva in Roma al 
cospetto di quello una repubblica eh' ci rispellava 
e lasciava in piena bath di se medesima. Solevano 
i tredici quartieri di /Ionia nominare ogni anno 
quadro rappresentanti o caporioni; i quali assem­
brati costituivano il senato della repubblica, e con­
giunti al popolo esercitavano il potere sovrano (1). 
Non è questo appunto l'ordine rappresentativo ((ual 
si poteva avere nella rozzezza di quei tempi ? l'i 
se un papa così grande, come il Segni, lo facon 
buono, non ostanti» che le reliquie dogi' inslituti 
feudali e la barbarie ilei secolo lo rendessero im­
perfettissimo , (piai ò il moderno pontefice che vor­
ria adombrarsene in questa luce di civiltà, che 
rende impossibili gli antichi disordini e eotnmu­
nisce la libertà di tutti quei preservativi, che l'im­
pediscono di forviarsi? 

Pio adunque ordinando a slato di leggo i pro­
prii domimi, sarà secondo padre delja monarchia 
ecclesiastica e compierà gloriosamente l'opera in­
cominciala da Giulio tre secoli addietro. Ma ridu­
centi!) il principato, dirà taluno, a una semplice 
potestà moderativa, non correrà rischio di .per­
derlo ? Non abbiate paura, che anzi lo renderà 
più fermo ; imperocché ciò che mette a pericolo 
i regii diritti è l'abuso, non mica il tempera­
mento ; che u' è anzi la guardia e il preservativo, 
oltre che la lega italiana (per non dire tulti gli 
stali cattolici) avrà il braccio abbastanza forte da 
poter guarentire e tutelare lo sceltro pontificale ; 
essendo interesse universale della cattolicità che 
il papa sia allatto libero e sciolto da ogni estrin­
seca influenza nell'esercizio della religione , e che 
.quindi egli abbia la signoria suprema del terri­
torio in cui risiede , se (al condizione è richiesta 
al detto esercizio. Ma lasciando questo in disparte , 
dir.., oi»- 1" - ' ' • ' ' i l . ' t i . tv. .. I l 

quando è cresciuta e matura, e si va ogui giorno 
ampliando come all'età nostra e vie meglio nel­
l'avvenire , essa è la suprema, universale, effica­
cissima guarentigia di ogni diritto. Le leggi posi­
tivo , i patti, i giuri, le armi, le alleanze , i pro­
tocolli, gl'interdetti, le scomuniche, e la religione 
stessa non sono malleverie haslevoli , so dalla cul­
tura si discompagnano. Vedi che tutte queste cose 
anche unite non impedirono nei tempi andati in­
finite violazioni e usurpazioni reciproche della po­
testà temporale ed ecclesiastica, che oggi per la 
civiltà avanzata sono moralmente impossibili. E an­
che le trasgressioni minori di questo genere che 
sì possono tuttavia verificare ai dì nostri sono più 
o manco probabili nei vari paesi, secondo il grado 
di gentilezza che vi regna; onde tale abuso ed 
eccesso, che non è molto da temere in Italia, in 
Francia, in Prussia, in Inghilterra, può facilmente 
succedere nell'Austria e nella Russia. Né paia strano 
il dire che la religione riceva altronde garanzia 
ed assicuramento, anzi che darlo ; perchè la nostra 
civiltà è la religione slessa,, ma svolta e adattala 
alle attinenze sociali ; laddove questa , spogliata del 
concorso di quella, trovandosi ristretta e confinata 
tra i termini del mondo spirituale, non può met­
tere in opera le sue virtualità civili, perchè privo 
dell'opportuno esplicamene). 

VINCENZO GIOBERTI 

QUESTIONE ITALIANA. 
La Revue des deu.c mondes stampa un articolo impor­

tante sulle cose presenti d'Italia, dovuto alla penna del 
signor Gcollìoi. Noi in grazia dello spirito che in gene­

rate lo informa ne diamo in breve la sostanza. 
« Fin dal giorno che un successore di Gregorio VII 

primo tra i principi Italiani fece allo d'indipendenza verso 
l'Austria e si trasse dielro il Piemonte e la Toscana, la 
Lombardia fu considerala come perduta per l'Austria; la 
liberazione definitiva di quella non fu più nell'opinioni) 
di tulti clic una quislione di lempo. L'affrancamento d'I­

talia , diceva il signor d'Azeglio, dipende da esterni acci­

denti che lo spirito non può prevedere, ma ette il nostro 
cuore presente. Quest'accidente, questo Deus ex machina è 
stato appunto la rivoluzione del 24. febbraio. — Ma come 
mai fu in meno di k anni compita quest'opera santa del­

l'italica indipendenza per cui s'erano sparse tante lagrime 
e tanto sanguo invano! Prima gli è perchè i partiti ri­

nunziando alle loro vecchie discordie e alle quistioni ozioso 
intorno alle varie formo di governo, si proposero ad og­

getto di loro unanimi sforti l'espulsione dello straniero. Il 
momento in cui cominciò questo lavoro pareva il meno 
favorevole. I.'Italia stanca del mal esito di patitali rivolte 
parea disposta più che mai a rassegnarsi al servaggio. Va 

(1) SISMONM, Hist, de la lib. en Italie, e. 3. 
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prete ignoto, proscritto dn IO a n n i , Gioberti, additò dal 
fondo dell'esilio a'siioi concittadini la vera via di saluto 
Mettendo egli da pai te te passale leorie inapplunbii, poso 
pei baso del Ititnro odifitio il principio dell» ìmrmnnlila 
o quello dell'unita federalo Ad ottenere questo scopo egli 
piimo avvisando ai nio//i più accomodali ai tempi « «He 
< ire (iitau/o, dilanio ad unii si i popoli e i pi inopi, mio 
l eso t i <omo 01 ano coliambi ad cmanupaisi dill 'ausliiaio 
giogo E siuoino il cielo , e la inaggioi.in/a del popolo 
con isso r i t i ngevano lo dottrino liberali come sovvenivo 
della redo, l'autore del Primato confuto la scola filosofila 
elio coniliatlova il caltoliusmo, coso metier in campo un 
sistema che lo slato attuale dol papato dovea far parete 
una chimera, o proposo questo pipato medesimo a ( apo 
e a chiavo pimcipale della fiilora conrcdora/iono Pei tal 
modo egli si conciliò il (lem ed il popolo, e diede al n­

sorgimontii italiano due leve possenti, l ' idea i o l e o s a o 
1 idea na/ionnle L'evento piovo il senno di questo gì an 
d'uomo Gli e ai gndi misti di viva Pio 1 \ e Inoli i 
bai bau elio Milano lombatle to iniquo giornale, e si la 
oggi la guena di Lombardia 

L'autore collimila pagando un tubulo di lode all 'cgie 
gin siiitloie delle % n n i : t d ifeiliet, o a lutti gli alili che 
scgiinoiiei 1 impulso dato da Giobcili Poi disioiio s u m s 
stramonio gli avvenimenti quali si svilisciti in eoiileuniiLi 
delle idee, la guena tia il Piemonte e l'Aus'u.i un ninni 
nata si può dm­fui dal mesetti maggio IH'ili pei lo stabili 
mento delle sii ade temilo in Piemonte, l'elevazione piovutoti 
/ialo dell'osi uio vescovo d'Imola al l'oiililicato, l 'immenso 
elicilo pi minilo in Italia dallo pi ime misuie libeiali di P i o l \ , 
1 iiivasicmo .itistuaea di l 'o i rara , la modeiala losiston/a 
del pipa, o la inala i iusula di tulli i tentativi latti dallo 
stiamolo pei piovutale in Italia una giicna inlcmprsliva 
Mollo di questi In il li alialo di lega concluso al mese 
ciottolile IH'(7 da Roma, l'ose ina n la s.iidegii.i Napoli 
sola si teneva in dispaile, e il iistillato di questo scisma 
lu di lai devi irò la Sicilia di l l i linea comune Qui l'ali 
ture lia lento di biasimai la (midolla ili qui ilo popolo, il 
(pule he da un lato mostio piiiden/i nel non lidaisi di 
t e i cimando, dall'alti odioondo di volei pimlamaic a suo Uo 
iosliliuion.de un principe italiano, fi t e vedeic ehc non 
aviebbc mai disgiunti i suoi mteiossi da quelli (lolla pe­

linoli — Ali instil le/ione di Sicilia tenneio diolro gli 
statuti pioti invali a Napoli , a l u t i no , a l 'uoii/o, e ulti 
inalinole a Henna Dimodotlie un'alleaii/a eli piincqn o d i 
popoli, in iati la al dispotismo austiiaco, minato m Lum­

bal dia e udolto a'suoi due salelliti di Modena o di l 'amia, 
­ tuie eia la stillazione italiana sul pnmip io di quello 

anno 

licci pei quali piogtossi t ' I tal ia giunse a fai umile 
ali Austria Ogni incidente degli ultimi \ .mm sogna 
un passo avanzalo veiso la conquisti dell ìiidqionden/a e 
dell'inula 

Intuito l oppi ossicino stiamola latovi lo ultimo sue 
piove pubblicando la leggo n i a i / n l c , e massai laudo i 
cittadini iiiollcnsivi pei le vie eli Milano Oliando tulio 
ad un li ilto si sentì il conliaecolpo elio ebbe a "Vienna 
!.i niiilii/ittiiti dilebbiuin Alleila I Ausilia aviebbe cocleite», 
ionie ( nlo \ , coinè Luigi l 'ihppo, m i eia linppo laidi 

insurie/ioiie di Milano, reiilusiasuio di tut t i l l l ah i pei 
la cuciala elei bai Imi , e il gonoictso mici leulei elei l ' a 
monte Ma i quest'ultimo ngu mio e i dispiace veiaineiilc 
elio l'auliii di ll'artKolo si lasei aneli'osso . indue al ve//o 
leggicio e poco genoiosn, pei non dn peggio, (he hanno 
preso coiti scuttuii fiancesi e l imina l i ­ l i savia condotta 
eli ( ilio Aitici In nella guena lombaida lassale, comò osso 
la d un pò l< nta, la maicia del suo csercito.c di elusimi la sua 
stiatcgia, e un ignoiaie .rifatto da una palle i luoghi, gli 
osinoli, li iiitnia, lo difìicoll.i doli imp i t s a , t un esi­

mcisi diti atliii di disculeie od appio/z i te il mento della 
iosa con una (ice/i.i (noi di pioposito 

Oia qu il e il gov omo clcliniliio clic si ciani l l l i l n 
usu i l a ' Duo sono i pattili il iepubbluano e il K H M U 
sianole I ntiiinbi vogliono l'unii i Inni itivi eli ninnili 
il passilo munii ip disino no» sono i ti mei si d i ve luna 
delle due opinioni pnncipali II pallilo leptililduaiKi dio 
e .incoia in gian minorai!/1, Ila (niise­ppe Ma//iiu alti 
(cala, spinto elevato dio Ila il sonluiiouto giusto doi In 
sogni dell i sui patna 

Non si può ncdoie elio un tant uomo diineiiliclii mai 
osseio pimio clencio elogili llaliano tavolale, corno eli se 
egli stesso, allo, stabilimento d'una lente ua/ioiialita, fucili 
dille piene e up i/i mi eli puli to e delle impulsioni locali 

Il pulito cnslitii/iiiii ile è sen/1 dubbio il pili lenir, il 
pili miiiHioso, il meglio duetto l'inedie mai Giube ili e il 
tondottieio e lcuacolo di quesiti pallilo Una i n o n i u h u 
lento dio abbi ai t i lutto il selleiiliumo d'Italia poli i soli 
((impune e ceuisuv une l indipenelen/a Ma questi inon u 
ihid non avia piobabilila di cimala dio e se min libu i e 
loslilii/ioiialo noi più largo senso dell ì p u n i i 

A In , prosegue lau lo ie , sombia die li a poco possimi 
iiduisi gli stati Incielati d Italia Ma qui si fi lincia pei 
lungo tempo il mo\ munto mutai lo ilalimo v 1 alinolo 
teiinuii dicendo ossei nol i 'minoss i bo» nifoso tìtll.i 
l iane ii lU'publiln u n il vedei lonilusi un ii­gno costi 
Ui/ion ile dtll'a((c( Italia che sia saldo se mio alla penisola 
( onlin lo stiauiei > 0,5111 aitici lonlilivu, dividendole lenze 
11 I/UHI ili 0 nidi huluidolo, 1 elidei oblìi­ ni i issai 10 I miei 
velilo nostio, 0 dai oblio il seguale della guena cui opta 
1. una pollina imstliiui 0 d'alili le mpi il votele die 
1 neisln iieini ibbiano pei (ni/a islilii/ioui identiche .rito 
nosli <• La lepubblua avendo pie» lain.it 1 pei li linee 1 eli 
/rimai (ine l indipi iitlen/a delle 111/10111 mil 1 s u i t i d d 
Imo tuli ino iiggiinciilo, Ila stabilii» il u>i<i pniuipiei 
della misti 1 pollina esloini , pi ine quo die , asSie iiiandiii 1 
1 alle in/1 de popoli, londe 1 1 lo ia p u d i c a mangili it 1 
dilli iivolii/inni tli fi bbi no — Noi I un pi lusn il il 
cinto noslio 1 queste seggio e belle paiole, tonviiili 
ionie si miei die un inl ine nlo fi un e se da noi, 111 questo 
momento, snebbi uBu limonio lal,ile ai due popoli 0 alla 
causi (lolla tiviK 1 

queste nobili parole ton cui questo desiderio veniva 
espi esso dal quel gioì naie 

LA ItEOA'IONK. 

La Francia agli esuli politici che tiovavano rifugio sul 
l'ospitalo sua terra, accordava generosa un onoiato sus­

sidio, senza cercalo so nella camera uvtlo o mdiliro 
essi avessero sorvito a quella tausa ch'ella titonosicva 
come causa sua, causa dell umanità, di lutti 1 popoli 
hbon inciviliti, ed oquipaiando 1 titoli civili .11 militari, 
stabiliva fi a questi 0 quelli una giusti e orrispoiidon/a 

Or peni le non si fece e non si fi atliellanto da noi 
Puma muoia dello vane nnmi«lie gli ninnali toccavano 
almeno 1111 ineiiWo sussidio — ma Mino Manimessi al 
servi/10 ton diritto di .in/inmtn icbiliva, imi aumento di 
gì ado 

Agli impiegati uvili non venne imi aecoielalo sussidio 
voi uno poi passalo, e quando giunto seminava il tempo 
111 cui per giusto toniponso fosse leu computata Into iocs 
pile abita dlslin/ione, essi «Linnosi ani eoa dimenile .iti, e 
■ «spinili ogni leu dimanda di leimpiego — di anzianità 

di lestilu/ioiie di Ideili — d'iiideniula ­ di stipendio 
Qu.il t il 11 ilei 10 n la leggo die stabilisti! la lolpi « 

il mento iilaggune negli uni ilio negli al tr i ' Poi In sono 
(senio ehi da Idillio) gì'impiegali civili i h " tiovmsi 
mila sovia esposte uindi/ioni Mi la gnislr/1,1 non si 1,1,5 
gitagli! al mimino, sddietio ali 1 iosa, e (piando un solo 
ne nmnnesse, a questo solo si dovi oblio ina porli nppo 
che noti sono pochi1 e in questi Contemplai elclibosi non 
I individuo, ma II causa della liberta per un snt lusom, 
m questi In laulata upi ra /ume costituii deve un Idolo 
a maggioio tompenso 

fa tempo 01 miai che il silenzio degli oppicssi, elio la 
villo sdegnosa di vile ossequio, non sienn più eonsieleiale 
(cimo (auto confessioni di colpi, pene de poi epic III dil­

uii gioitili n i voluta 0 d i Inaiala t de , oia stanno le i.« 
gioivi, 1 titoli di sole une l ip i ia / ione , e tempo cu 1111,11 elio 
in luc ia a lh logge siavi 1111 sol peso, 1111,1 sola inuma 

Ma la iipaia/iono non 1 dovuta soli mio a e In può 
.1111 ora goderne l'i se alle villimo della liboita die (ol 
singiie, (olla viti siontaiono gli meliti intendimenti, l'u 
mana giustizia pm non può iqiaiare di quei mattili, ^ 1 
quello vittime rimangono ani01.1 1 nomi baibaiamenlo 
accoppiati a noie eli vilipendio, di infamia Hiiuangoiio 
untola 1 tigli Imo, 1 paienli, u n duo gioì ni luiie­.li del 
1821 m o n o m i ogni anno, come gieiiui d'obbrobi 10 11 eli 
ori 01 e 

l a i'iessc continua conilo il nuovo regime di Pinne ni 
ini npposi/ioiio, il cui veleno può farri sospettare elio ( 1 
rulli pei lo meno (pianto l'annoi del bene, il fiele di una 
vamlii non soddisfalla, leu ora la peidita eli tempo pei 
li vetittca dei potori d m alimentava la sua polemica, 
oggi 0 il tempo che si perdo pei i protessi verbali , la 
i ne sa t t e / i dell'ii'semblea nel) 'adunarti al tempo fissato 
Senza onliaio noi monto dolla (osa , noi crediamo olio 
questo dovale appunti so l u t to , qiieslu estrema 0 sisle 
inaiteli ìiHonlenlaliililà può aveic nn ìisiillato atTaltoroii 
trailo a quello ilio allri si piopone, secondo il noto pio­

1 ci Ino Vhi nini lutto prmnr non pro) a nulla 
Noi pen i , impuziali come siamo, non no faremo la 

sbolla appio i/innc a tulle le paiole del sig do (inardin 
VA siamo 1 pruni a riconoscere la line//» con cui pattando 
egli dell'unanime acclama/ione con cui I assemblea fian 
cose allotto la repubblica, sa distinguere la questiono di 
fondo dalla questiono eli torma Nello stesso limilo , dico 
egli, chi noi 1 ledemmo innpic thpotne tompierc nel rigane co 
ititiizumale come l'intendevanw ipianlnKi ha ih buono e ih utile 
m tutti > pi iitji ammiri pubblicani, il governo ìepubblu ano 
pun lasciarsi anelalo ,1 tutti gli abusi cuutrei 1 quali si lete 
la iiiolii/ieiue Viva la lepulililita' SI, i«a pitiche sii il 
governo dei pio capaci nell'interesse del maggini immolo 
Si, ma purché 1 ujieiain ueiitianelo a casa dopo avolo 
j lutato la Maisiqlicir pei la vii, non alitili a 1 .unman 
t a i s i a dn seco slesso altie miti ita meno infilici, qua 
daipuoia il tnplo e /eliciti te" min «usitele S I , ma ptuitii' 
la repubblica sn il credito ed il ben ossele, e non la 
baili .11 olla 0 la 1 ovina, 1 ivvenimenlo della demon .uriti 
e non 1 usui pa/ione della demagogia, e non la decadenza 
della l i me n , 0 iiein il patibolo 111 luogo del (leniti love 
se iato Viva la lepubblua1 S i , mi pnriliè I'ugmgliaiizi 
non sia l abbassamento, la libello non sia l 'oppiessione, 
e la li­pubblica un inanlello pei copili d e j i stiacci, un 
leniti alto fallale in un 1 piimogtntU del lavino, noe 1 
pili c a p a u , .mobilerò venduto non già il Imo chi ilio di 
pi mingi mima conilo un piatto di lenti, mi il Imo putto 
di lenii contili il ilei 11to di siilliagio 

CAMMA DEI DEPUTATI 

Noi (i uniamo di lutto moie al voto e plesso 
nel lituiuiMunta (li ioti, poiché ",1 impiccili vivili 
implicali nelle vitende politiche del ventuno, stono 
equipaiatt ai militaii, e pei tal line iipioduciamo 

RIVISTA DLI (ilORNAIJ HAI KM 
I, Italia tentiate (Modena) stampa un ottimo ululilo 

del sigimi Achille Meliniti, «ol (piale esposti ali eviclen/a 
1 vantaggi 1 istillanti dall'limono «lotto italiche piovmcio 
sottenti iemali in un solo stilo , si coni limilo co! di­

lli indili dio la legge eletteli ile piemontese venga un 
mediamente pubblicala nelle piovinciedi Modena, Paggio 
e ce (silvn lo modilica/iuni ni iiimstiiile indispensabili (ho 
1 deputali siano elctli e mandali ,1 101 ino, dove minili .11 
1 moie cut ulti elella I igni a t tli­1 l'ioitionle, dovi anno leu 

1 1 , . . 1 ustiminu assonnimi . 1 ipiaie s 11/1 
dubbio voltando al più pi osto Minsi 1 de pillali di P u m a , 
Piiicen/ii A dofli iiosda gldiiosj Milano, non die quelli di 
Vcne/11 tostothe il lenitomi s u a sgomino dagli stiamoli 
I. issouibie 1, tei mina l 'ululilo, vena pni l u d i d i s d i l l i 
a Milano come luogo pm telili,ile, leu mando e osi il smi 
bolo visibile e vivonlo doli titilla e della liberta d Itali 1 

— L Unioni (liei gamo) compi osa dal sentirne nlo dell en 
gon/ i di assuntolo un oitlinamenlo civile legniate 0 sta 
bile, mcnlio sta pti compitisi la lolla dell indipenden/i , 
pubblica un piogclto di ler/ije piot mona elilloiali, secondo 
l i quale ogni consiglio loniunale a n ebbe a eleggile un 
lappioscul.iute, 1 lappi! seni 111(1 ((.ninnali adunati al capii 
luogo di disdetto oleggt'icbbt io un lappiespnlanle dislict 
l u d i , luiiilmenlo 1 ì appusu i l ulti di»lielln.ili minili mi 
cipn lungo dell 1 piovine ia 1 Itggen Micio 1111 iiumeii) (le 
t i inunato di consiglieri su suliau 1 appi escili mti le classi 
|IIII notevoli della sneu'li, rumo il saecido/io, 1 dotti eee 
II consiglio piovinuale cloggcia un i.ippiesentanlo che 
loimi paltò del congtesso ui/i t i i i i le, e questo i .qquis in 
liuto de lib ossole eletto d i epielii pioposti ci 11 musigli 
disili Ululi rileggimi inolilo un loiisuHoie ed un cintiti, 
clonili diali u d i i piovutela, 1 he siidoiaiino col 1 qquesen­

l tuie nel eniif,icssn, mi se n/a VOLO delibeialiv 1, unii che 
duo ^invanì cip i n , di alunno 2'i anni, clic v mti ivnanno 
III qu lilla di s iniphu as ossein J i.il.ist i.iiuo .din niello 
esse 11/1 ili, 111,1 non pos^i min a ine no eli ulei i ic qui Un uni 
un si propone die 1 1 ippicsctit 111I1 comunali, disiti tlu ili, 
piovine lab .iliiiiaiio tallii voli ijii.inli coi iispoiidnun alla 
pnpeili/iiiiio dei tornimi, di lu t t i , delle p i o n n u e i ippie 
scolate­ [tinnitici jini , lumina il piogclto, nel na/ioi'ile 
congiis 'o gli nielli eiello pieiviniio poli anno iioniinue 1 
na/iein.ili 1 ippiesenlaiili die­ dovi inno icearsi a Henna poi 
la gi.inda iiiuliea/ione it diali 1 Neu applaudiamo alle buono 
iiilcn/10111 ili questo piogclto 111.1 lo ti odiamo inelletlua­

hiìt t t i/eoso 

lìlVISI'\ |)E'(,I01ÌNALI PIUNfFSI 
l a Hi fin me duain 1 ncgiliia l'aldi ilo politici eslenia 

della l ' iancii N 11 Listiamo, dit ci! 1, the lo snidatesi ho di 
Nai iaoi e di Donni M i n i compililo impunemente sui 
piogiessisli del paese 1 open uiuiniiiiu.il 1 dai llulvvei 0 
Ioni agenti \ì non solamenlo 111 (spagna, 111 Penlogallci 
lisciiUiin l ib i l i I .1/10110 alli reliogiada politica inglese, 
ma Listiamo che nello Sddesvvig dia mano alla Russia 
tondo di noi , in tltlia appoggi soiilanionle I Ausilia, a 
( osl.inliuopoli smlendi col gibinelto di Pietiobiugo pei 
aliuvviv.il ids mio l . \ / ì i / i>n e voi iddio elio la lVcpiiWilit a 
fosse gii miei venula 111 Itili,), in tieni igiia, 111 Poloni 1 Se 
guendo u m tal pol l ina , lennin.i epiislo giornale, non e 
egli a temeie elio 1 popoli,soccombendo al dispotismo, si 
pioniiii/inn conilo noi, e se si tmaneipino sen/1 noi, il 
dispie//u a nostio ìigii.udo non snbtiilii alla Itoti simpi 
Ila' Noi siamo il un avviso opposto ,i quello della Ut fai mi, 
nei i n d i a m o che una pollili v aspettante ma lei ma, ip.al 
I111011 In quella dil l i iejiiiblilic.1, sia un die meglio ceni 
viene ali mietesse ili 1 pi poli e di l l i Fi .iurta stessi So 
Il I l l u n i viml pio l iggue il iisoiginicnlo dello ila/111111 
nyuu sse, du­ aspe Hue che qui si mito U vi ligi t Ine sto 
dallo n i/inni slesse b u n eli que sin caso il beneli/ici pò 
Ittliliti p a n i e uiiuiU­si e un u inpa/innc il suo genti uso 
miei vento 

tc/iiiiniiiti 9 muggii) 

Nelli tomaia elolli '), eli cui feinmo conno nel noslio 
foglio d'ieu, si adunai0110 1 deputati negli uni/i vnsu le 
010 12 pei adendolo alla voi 1(11.1/10110 do' poten Kssontlo 
la sodala pubblica designala pollo 1, alle .1 ed un quarto 
cullavano nelli sala van deputal i , li 1 1 (piali il dollui 
Jnbi the da 27 aititi et 1 smin i lo al ttoslio sgualcì» 

Daiemo un idea della disposi/ione della t a m u a Poto 
elevata e itali aiea la t i ibiinadc1 imitine, al disopia della 
quile eigesi lo stallo del piesiiltntt Al desini 0 manco 
lato di questo sono gli stonogiah e diodo 1 posti dei 
qualliu segn t in i Li gè si sopì a allo stallo il nl i i l lo del 
nostio gì.111 io ( aito Albeito 

fa liibun.1 distillata al pubblito sta inloino iiiloino 
1 M » s .lo, uilitta nel pidu/ /o , il onde si si ine 1,1 Li volta 

dipinta 111 v o i suoi si iiuipailinx liti da Illusila 1 Inasinì 
cogli stemmi dello vane piovimi! 

Aptosi la seduti alle d e .!|'i 
Al seggio elei mulinili seoigonsi il piesidontt elei con­

siglio dei mulinili, ed 1 niiiiistu segit laiu di sialo, Pa 
n lo , Dcsamlmus, Sclnpis e lliiuiicompigiii 

Dopo la ino/ione del deputalo noien/o Vaioline he lia­

sciiviamo epu sotto quale fu raccolta dagli slcnogiali,, leg­

gesi dal piesiclcnte una Ittlei.i, colla ipiale il piintipo 
della tiisleini dello deputilo pei \vigl iami, fa s.ipeio 
che opta pei e s u o scnaloit Ciedesi dal cavatici Piiielh 
che Li litici.! nini pun pioiluisi negli u()i/i 

L'illustre (nobelli elctln al tei/u collegio di lniiuo e 
l u / o di (lenova, dopo uililo il 1 e latin e dell ulln in, iliclnaiasi 
ilcbiLiniento eletto, pei cui nullo ippl.iusi cebi ggiano 
nella sala Vila pioposi/ione die venga appiovato il cava 
liti P I) l'incili qii.il deputalo pei Coniglie, «01 go il de 
pillati) avv Badaiiotli I icenilo obbiezioni siili'eligilnlita 
eli (((testi , 111 canea di punici olimaie del niinisteio del 
I isliu/ionci pubblici, die non gli paio supeiini0 a quella 
d intendente L,I ueialei, can ta cjutbtv d i e U.i gli «(lui iti 
peiidciili dalla coion.i, icndo allo ad essoie deputato 

Dopo unii pothe discussioni su tale soggelto, die tutto 
involano un luupu pic/insissiinn, come qualche depili ilo 
li 11 stivale, il deputato (, lì ( ni nei n adiliicc I animili 
della (antla del setlanla , iigtiaidanlc l emolumento elio 
pigisi all '( 1,11 in pti la pi l lu le ibi 1 ispettivo ullicio, 0 
ilio dete 1 mini pedini 11 limonio la misuia dello picce 
de 11/0 

Dopo quali he istante, venendo eli nuovo domandilo eli 
umsuUiv Iv IviiHv, ivo vieti lecito mia copia nella sala 
e bovil i dal nimislio segrolauo di sialo pegh .iflm ce 
desia t ic i , gi.1/1,1 e giustizia, gli alliccili ni quistieme, ac­

cennasi che la (aitili da iiiodifiiaisi, del iosto , secondo 
li lagnili ile lempi , e di Ino antiche 0(1 pei un punici 
ninnale e ! » pei 1111 intendente gennaio 

I eli/iono del t ivil ici P D Puielli vico quindi ap 
piov ili 

lu queslo (lallempo el doputalo Demanlii doniantla in­

cidente melile se lo i i h / inn i degli ullie 1 della ( anieia ab 
Inalisi a l i re pei isuitto 0 veibalmenle lìnpo molle la 
gimii pei 1 (inn, o pei l a ido mozzo, viene 0 sci vaio il 1 un 
deputalo non doveisi spiccai (iinipn della 1 ,lincia 111 si 
nuli quistiiiiu , ma die ti iltasi non che pel deputato, di 
ugni siiignl 11 ul t illuni, eloila sa lve / /1 , citili liboi.izione 
d 11 dia (applausi) 

Si (inno osseiva/iuni siili d i / i o n e del gonci.ilo Un 
1 .in lo penile si oninuse eli lu cenno liti ntinicio t l t j i 
ed lion stiliti, avi lido avuto IO') sulliagi su IBS O s e n a 
il di pillalo Pe cilene che non esscivi .laici m i n i m o di 
sin la, piova die ali ole/umo eianvi, tomo vuol li logge, 
mi le 1/0 elegie clt l lon 

II depiilalo a\v Silicio Dieiollci d i diciannove, 01 dice, 
si mio ned iilluio die Inaiali allei main amento pelìa vali­

dità di II i le/ione, I 11II1/10 esc is i mosso a die In 11 Usi pei 
epical 1 valulil al inni sospindtio la sua ilei isionc , pel 
debilitilo elle In II (.111111.1 dilli ehi vi 11,1.1 costituita 
se n/a indugio I assemblea 

(I piesiclciite piopone la vola/ione­ (iti seduti levala 
che a pm npiose nesie mceila 

Il piuere dol marchese Pareto ministro per yb affni 

eslcn, e d i e si «ospenda il pioiiiinziare sino a niiglim V( 

iifica^iono. E cosi dicono pine diversi deputati 
Viene appi ovata P clo7iotie elei mai dieso Antonio II,, 

veiclo per \ o l t r i , avv Boaielli por Vonasca e avvoc.ilo 
Avendo per Cessalo 

La Camera leva la seduta dolci minando I' Ardine ih | 
giorno della domane, dal quii giorno 111 poi , « epnnt) 
pale, la Cameia, poi guadagnili tempo, cornine leih ad is 
sembrarti nh> 10 del mattino negli uffizi 

VAI vili» — Onoievoli colleglli Nelle gravi uiinshiwi 
111 u n si Itovi il iieisdei paese, menile sui pumi fonitiu,j, 
demo la guerra, monde a Homa, dondol i venivano tinti 
sin e 01 si mimili, I.mia titilli ut pei la felicita della nnstu 
caia patini, il cielo gih co«l seieno si addens i , menilo 
di la dalle Alpi si ,11 calcano battaglioni di annali , ni,,ai,,, 
inos tn unn i sono commossi portile le piedi nostre si luci,, 
v idolo cavici e nelle Imo file alcuni dei misti 1 pm j , , , , , ! , 
fi atolli, mentre l'ormala n o s d a j impareggiabile conili iiic 
vnloiosamente , osoiei due piciebgiosamente pei la guou 1 
santa, in n e d o fumi interprete del voto di noi tutti t\,\ 
volo del popolo che qui 11 manda ad osseti' organo sun m|)t 
gì avi cu lostan/i­in cui 11 li oviamo,proponendovi di maini u , 
.111/1 tulio alla genciosa ,11 in i t a , al He vaioloso che | , 
eom.iiiiln ima paiola eli fiducia, di iingia/iame'iilei sudmif 
ondo egli ippia the l'intiero paese 0 pionlo a dato l ultimi 
gore 11 del suo sangue, I ultimo soldato, 1 ultimo suo si mio 
0111I0 osca luiilniruie vittoriosa la nazionalità Italian 1, 0 
ti iseuno eh noi possa duo morendo anch'io ho coninomi 1 
a questa sanla geneiosissima opeia Io piopongn iluni|iu 
the dal piocesso verbale consti dio 1 deputati della in 
zinne non volici0 , non poleiono lasciai bascniieie li 
puma Imo sodiliì sen/i duio un i solenne testimonium 
dell inlieia, piofemda loie) neouosceiiira 0 (aduna al 111 ni 
allarmata (appiattii pioìunqtttitumi) Vnail He' Vc.11 lm 
mala 

Ammessa la pioposi/ionc all'unanimità, domani s i tu i 
iisullaro delle acclama/ioni nel pi ni esso te i baie 

Cavalier IfoTiosi — Al volo dell'onorevole imo mi 
lega rui I' inboi.i laniera si assonava colle sue aie lumi 
/ioni 10 di­sulerei che Tosso espresso p/iandin il dcsulunt 
din il Ite non si esponga cotanto ai pentoli della ginn 1 
mentie dalli sua vili pendono 111 gian parte 1 di­slim 
dell 'Italia, 0 quella vita n e lioppo cara pevil\f> Initem 
paese non si coinmnva a vederla cosi facilmente esposi 1 
(appianili 

Ti 1 nata del IO maggio 

Pi m'etVnsei dell' ai t» FKAWIIIM (decano d'et 1) 

Apiesi Iv seduta a l 01.1 od incominciasi cotiv Itlusn 
del piocesso veibalo della setlulu precedcnlo dio nini 
appiovato dopo qualche osseiv.mone 

La mozione del deputato Loionzo Valerio insci ili mi 
piocesso veibalo dell 'alila seduta , 0 die aveva poi ng 
gotto d'invitare la cameia a steiidcie un i n d u i / / o i S \ | 
il Ito ed alla vaiolosa sua ai mala poi espilinolo 1 scusi 
di s1111p.1tni 0 di giatiludino elio il paoso miti e pel «e 
noioso Imo pioiedcie , poige octasione ad un dcpiilili 
di piopone dio li Cimel i invìi 1'osti atto lini piuipui 
voi baie al ìivmwteio poulie sia cptmdi tv asmesso a S M 

Ossei vi un altro deputato avet l'Italia tutta gli mi In 
iivulti sepia il pul imento piemontese, e ilio por e OHM 
giicn/a elebbansi uspai 1111.11 lo paiolo ma piuttosto il) 
blindar noli open 

L' avvocato Siiico cinedo la paiola pei dichiai.uo rln 
ìileìicndo alla (ameni nella seduta precedente (pnlilie 
osservazione sul!' e lozione Duiando e ( a v o l i , non .nevi 
latto d i e npoi lare esattamente l'espiessiono dei sentimenti 
del suo ulTÌ/io 

11 Pi esiliente imi ta il Itelatore dol secondo nfli/io 1 
volei espone il ìisultato della veiideazione dei potei 1 
Litiasi da quel comitali) 

Questi piopone pei essere ammessi alla Camera cernie 
avendo adempiuto a dille le formalità iì,ill,i legge [in 
senile, Villini deputato eli Vieni, doli Cul i di S Itemi 
e Santa Hosi eli Savigliauo 

Il deputalo Italazzi, ìelaloio del h ufli/10, piopone 1II1 
l 'amoia le seguenti ele/ioiu veiidtato legali dal ijnnli 
comitato Porlo Maurizio, Idia Benzi — Hivaiolei Pi 
maso l ' .neto — Chicli , Cesile l'albo — Taggia, ivv 
Kiifliui — Noviiia, Gugliaiietti —Pallanza , Cadorna— 
Pelosa, Polliold 

Il Ciicoculviin d'Alba e Covone elesso 1' avv Une 11 li 
Sineo, sul cui pioposi(e) avvoiliv.i il quarto eoiiiilil» 
soigere dubbio so possa ossele sinuata valida qucsleli 
zione del Sinco, pei avei egli la quafila d'avvocato pitimi 
naule dell online do 'Ss Alain 1̂ 10 e Ii.iz/aio V tini si 1 
obbiezione iispoiidevt favvoi alo U n e n d o Sineo essili 
veni che quosla canea gli fosse siala pioposla, ma 1 voi11 
egli iifiutat.i l a sua elezione vione appiovala 

Pil i eie/ione del teologo Mussono nel urciiiiiluin eli 
llacconiB'i si piescnta una difficolta sulla epiale la ( unni 
e chiamata a dei idei e (ili elettoli del cucciml.ii 10 sud 
del/osi diuscuo 111 due se/10111, 1 eli cui piacessi velini' 
non peivenneio al quailo ulh/10, il quale fu cliiainalei ' 
dclibeiaic sopì 1 un solo eli epiosti che nassumeva !iiiil|L 

1 aldo 
Il 1I0U01 Cidoin.1 ossei va, a tenoie dell .11 lu 0)0 Oli dilli 

leggo cloltoiale, non poleivi essere, pei questo ngu 11 il 
solo, dillitulla sulla validità dell tic/ione 

l 'abie 111 appoggio ile 11' opinione emessi dal Culm" 
cita Tallitolo 87 della legge suddetta 

thi altio deputato soige .1 Lue una distinzione irl' 
molo aminellcie ilio aìloiepiaiido I ultimo voi bifora'1 

tenga il nepilogo esatto eli quanto s e fitto, e un sin" 
tiasgiessioue di venula dillo foimabla pi ts t i l i l i , s i peis 
telici pei validi P elezione , ma die so poi quesl nm1 

veiliale non ai e inni die il nome di colui che venne si eli' 
a deputato, senza il n e csald 1 agguagli sul modo dolla su idi 
zione.csseie ili t il caso u n essano che Li Camola esi„il> 
piesendi/ionc dei singoli pnieessi voibali Poti ebbi " l l 

tleie, die egli, die la Camma abbia 1 dati pei eonosc tu ' 
elo/iuni, ma non quelli pei distinguerò le megohm11 

Quindi chi imi al ìelaloio pio ampie spitgazienii su' ' ' " 
dell'e le/ione del leologe) Meisseuie 

Risponde il lei time essoisi nileiiog.ita li ( u n i i ' |>" 
dee idei 0 la questuile in limilo 0 non in fallo Desi hi11 

il '1­ Comitato conoscile so la Camola adotta 111 pn"1' 
pio the non sii netcssaii.i Li pieseiita/iouo ili tulli ' I'"1 
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LA CONCORDIA 

orbali, net caso che un circondario si divida in 
varie sezioni 

Albini opimi doversi esigere la presentazione dei ver­

ini, di lutto lo sezioni 
Suieo obbietta che nell'adottare l'idea del preopinante 

s incoi rcrobbe nel poricolo di dover sospenderò moltis­

sime olc/ioiu, o si eccederebbero i limiti della leggo , In 
liliale non prescrive di dovei prosenlaro altro documento 
che d processo verbale in cm si riassumono tulle le foi 
inalilai e che d'all ia paite, l ' a l t 87 che prescrivo al 
,,residente di locarsi nello sezioni, indica assai aveio egli 
,1 diritto di riconoscerò l 'esatte/za dei verbali , e­non 
potei quindi sorgere dubbio alcuno sulla loro autenticità 

Il Pi esiliente della Camera dopo aver riassunta la di­

scussione, propone a votaro so rotazione del teologo Mus­

sane debba dicluaiarai valuta , il elio viene alla maggio 
laii/n deciso alleimntiv.imenlo 

Il telature continuando, propone l'ammossionc dol cnv 
|) Pinclli olello dal cu conciario di Aloncnlvo 

I i nomina d d I cu conciario di denova nella persona 
del ministro Vincenzo Uioci pecca pei niantan/a della 
indiia/ione nel voi buie del minici o degli elettoli, o sulla 
usti iv ninne di un deputalo die sapendosi il numero dei 
minili sarebbesi potuto indiino quello degli rlollori, n 
sponde non poleisi vnliil.u un clo/miir «opta un i som 
plicc congetturi 

II sig Farmi a questo pioposito chiami I alien/ione 
ilolli carnet a sulla u b a dei voti d i o di 2 lo, aggiungendo 
the il collegio non potendo tompoisi di oltre ai 400 
elcllon, si possa assenic .indie sen/ii l'indie aziono del 
numero dogli elettori, il sig K i m uvei tarmila la mag 
gioì ita 

Il l'iesitlenle piopone a velaio se delibasi ono ammet 
lene reiezione, ed il mul t i lo t nfleiunitivo 

Pitìiecletido il retatolo nella disamina dei poteri, dico 
avere il collegio di Sarltiana ne l lo l 'ingogneie 1 agnani 
l'pifinio, ma quosla ele/ionc oldo al pi esentai e la stessa 
questiono della pi ci edento pei riguaido alla lista elet­

torale, questione dio trovasi ma sciolta, lascia .incoia un 
dubbio, ed e che l i qualità il'ingegiieic mspeltoio dello 
11 I manzo che ha il sig Pagnani , enlii nei tasi con 
tempiali iteli ini 1)8 5 4 e quindi non possi egli ossei e 
ologgilnle 

L'iiigognoio I agiiaui pietido la paiola a dimosdaio 
elio le atlubu/ioni degli Inspeldin demaniali e quelle 
degli uispettori del civile, non hanno dlia difleien/,t tra 
loro, so non elio gli uni sono addi i ai canali, gli aldi 
,u potili od alle sii ado 

Pei riguaido poi albi dilTeion/a noi giudo , constale 
tlilla tabella degli emolumenti che gì' iiispolloii dema­

niali pagano 48 trancili , i civili 4 0 , od un ingegnere 
capo semplice 40 11 sig Cadorna clic Inai a alloia potergli 
ilio la tanca del sig l'.ignain possa venne assimilata a 
quella diiigogneio capo, e clic pen io abbia diritto ad 
essere ammesso 

Il sig l'incili assonsco die poi regola genomic lutti 
sono eleggibili e the per conseguenza coloni lo cui caii­

elio non sono ospite tUmoiito etccltitale nella loggo ele( 
linaio, delibano eonsidci irsi corno legilmcntc eleggibili, 
ni che icpliia un alien Deputalo col duo dio Li legge 
inkiiilc. escludete lutti i pubblici funzionait i quali non 
sono indicati conio eccettuati da questa tegoli, e che per­

no debbisi lonsidei.ue invalida I ele/iono di qualunque 
pubblico funzionai io, il quoto non sia della criogenia 
pailiiolaie che godo cloH'icic/iuno 

Il Piesidento piopono dio si inumili li disamina della 
discussione ali iilliuo stisso 

l'aie al deputalo Sinoo che­ lo spinta d' una leggo vii 
glia esscie cousidoi.ito piultostodie li in lumia , e the 
lii legge oleltorale, ecceltiiindo qualche cale golia , abbia 
voluto aprir I' adito alla ( .micia agli uomini dolali eli 
iliveiseceigin/ioiii speciali amministrative, appoggia quindi 
pei quosto ngiiaido, l'aniinessinne al Pai lamento del 
sig 1'agnail i 

Il Piesidcnlo dopo discussione siilliuctile dichiara l'am­

mcsione del sig l'agnani sospesi 
Il min dieso Pareto, ministro degli ili tri csten, emette 

il desidono elio per ficifil.u le delibci i/ioni gli uffizi lo­

chino alla tnliuiia gitidtzj Immiti e non si estendano 
tioppo ne I leu molai dubbj, ton gì ive dispendio del tempo 
pi ozioso delta f a n n i a 

Hi pondo il Belatole, ossele noicssaiut che la Carnei a 
il suo apnis i , sciolgi in pi iniquo vano questioni, e quench 
esseie indispensabile il consultarla 

il ( ollegio d Udì (Siulegn t ) ha nominato a suo depu­

talo il sig l i incesto Sena, consigline ci appello il vol­

talo eli quosla eie/ione m me ì della nota degli elettori , 
«d il sig S i n a non h i (atto constile all 'udì/io la p i ­

lenlo o la dati della sua nomina alla l a m a di musi 
gin io ci ipello 

Il sig S e n i uspnndeiidei a quest ultima ofiie/ioiic di 
d u n a essoie stalo cicalo con iglioie d appello nel mese 
(I intubili scenso 

I avv l ' i n ai is chiedendo allena la paiola, osseiva che 
(lattandosi dappiovaie o d'annullate un elezione di tale 
(­'io appai tiene all'oidine guidiziano, sia oppoituno di di 
se ulne li questiono contioveis.t dell inamovibilità elei giu­

dici , sobbillo non sia .incoia liascoiso il Inculilo sotto 
lossci van/a dello Statuto questiono, che pei la sua g u ­

vil.1 deve Venn decisi con matunt'i , e m diodo pei n o 
di venir posta picvcndvamoiito ali online del giorno — 
' ' dovesse quindi i imandiio li disamina delle_ole/ioni 
di quelli die appai tengono ai maoisti ali o tnbunali lui 
u°po la decisiouo della questiono anzidetta 

ti Picsidente , ìlassimii li discussione, metto a'voti so 
debbasio no didnaiaio valida la nomina del sig Sona, 
e la piova e negativa 

•l rotatole del quinto ufli/io_o ibi unato alla tiibuna l'glt 
Propone eli validare'Mo seguenti eli/ioni tag l ia l i '2 colle 
g», Domenico Pois Caselle, fedmoui Valenza, l'onclli 

Jean do Alauiionne, Ciellin I houoii, I inox Cioscen 
une», Ituoncompagni All'elezione del ui iomtai io di De­

molite nella persona del sig Audieis , pi esentandosi d! 
"uovo la ejU09liono dell tnamovtbtlita, van deputati due 
dono al l'iesulenle di volei hssare il giorno in u n venga 
sciolto il quesito 

Nella nomina del sig Mollino a Rapallo essendo i ti a 
'gì edite lo pi esenzioni delta leggo elio proibiscono duo v» 
Iasioni vn u n n,0nio pei I i le/ione elei deputato, eiuesla 
viene annullata 

Il ministro Pareto propone che tulle le volle che si sol­

levano delle discussioni, il Presidente consulti chiaramente 
il più «h'6 possibile le dollherariom delta Camera, a fine 
di rimuovere da ogni individuo la minima confusione • 
dai e alle decisioni Li massima i hiarc/za 

Pinolh pensa che quando vi sono conclusioni fin molate 
dchln intendersi additata la rmu Insinuo dell' Ufllziei, e 
che quando non vi «imo reclama/inni bi»U per sentenza 
I' iute­i pella/ione del Presidente 

Pareto o Sclopis , iiunulru doll i guisti/m, aggiungono 
qualche spiegazione alta proposi/ione 

11 relatore del sosto ufficio chiamalo alta tribuna in­

comincia a dar comunicazione ai membri della paniera 
delle verificazioni «lei poteri fatto da quel Cernitalo Ma 
questo comunicazioni del signor ftolatoro osscndosi u ­

Irovato difoUosc nella fin ma, dopo un» breve ed «Rimata 
discussione vien sospesa la relaziono per cssne rettificata 

Sale alla tribuna il Uni don­ del settimo tjlliuo Pio 
pone che sia vaiolala Li nomimi dol Colleglli di ( ,is(el 
nuovo­Si i m a nell i persona dell avv Itti cardo Suieo 

Un depiliate domanda l i paioli pei comminili are alla 
(liniera ossei corsi voi e elio il signor Sineo abbia bensì 
rinunciato ad osselo avvocato piti cu manto dell Oidino dei 
Ss Al mi I/IO e I i/Zani, ma p u ò i onsei vaino gli emolti 
meni), Mediatilo segreta tiuiveii/ienie 

SiMei I, elidine do Ss Vlmii/io e Ln//.iio m' avei 
scelto a suo avvocato , ma non a n i (lai iilìiuo speciale , 
limitandomi alta semplice eie/ione d'avvocalo palloni) uili , 
il elio si Li anche con pilcnli ( einsiillii i miei amiti ilio 
convenni io pelei (Lue questo piteiiti qii.ilidi d'impiegato 
Alloia rifiutai Ditlnaro che non trino allocato ni1 patio 
ornatore di qui si'online, e e ledo ili granilo nilorosse pub 
bino the tulle le azionili uhhuitin degli avvocati l iben , 
pei die l i libeila elev essoie pei lutti e nel modo il più 
pei fello elio possibile, e mi pai e die non possa (invaisi 
in avvocati sempluomento addetti ad un azienda, per li 
glandi ngii udì die debbono usuo ad ogni istante 

llilom indo alla quistione, il piesidenle invila la ( a 
meta a votino sulla valichi i dill ' t le/ione di II avvocalo 
Since, the viene appiovato 

Le sigiionti nomine iicevono li vilidn/iono della Ca­

ini 11 
Caini — Dottiti Coito 
L i ( hanibie — Avvocalo Huinter 
Ni/za Atonfoiralo — Corsi 
'I oniglia — Alaggioncalda 
Aloullucis — Cai quel 

Il deputalo di linigoscsi.i. Molino, fu nominato poi ac 
dama/ione, i cinti ai lamento agli stabili 

L avvocato d.ilvagno domanda alla Cainci.i so piaccialo 
stabilii e in massima elio si possa o no volare per acd.i­

mazioiie 
l'incili risponde ossei e nolta leggo la noi ma stabilita 

peli eie/ioni, noi un di cui slicllamcntc pattando non si 
dovichbc mai dipartile, ma ilio peni non si può sompio 
adottale pei csseino tioppo lunghe le fui inalila , aggiungo 
the per questo motivo oi ciocie buoni ogni manicia di 
volato che non sta in elisaci en do coll i logica, e concinnile 
pei conseguenza IOI didiianiro die Li nomina poi ,u­

tLuna/10110 può ossero sullitiinto e vlietii 
(iiilvagno insisto perdio U Cainiia si ptoiiuuzi 
Cadmili piopone ilio la Cunei a ((invalidi il fatto, senza 

adottai lo pei I ivviniic 
Lcl i / iono e appiov.iti, conio pine le seguenti 
Ciaudei , collegio di Nevat i , S e n i dAlghc io , Spana, 

d Gustano , lesti, di Mollata, Pento, di Genova, Calva 
gnu, di Monti (Inaio 

La nummi del smalm Mil ione limane lino alla de 
usuino della Carnei i sui lun/ionaii 

Un deputalo savoiardo levisi quindi a piopone elio si 
mutalo le me dolio sedale, o elio si (ISSI LI piibblita 
dalle 0 allo l i di s u a , poni l i cosi evituebbesi 1 et cessivi! 
caloie, si studici ebbe più comodamente, e il popolo pò 
Irebbe meglio pai leupaip delle discussioni 

Un deputato — Signori, lo ia c ia lda , nt si pun bene 
debbciai sotto Li veig.i d un Inalino, quindi io piopoiigo 
cbo la seduti si limiti i, poiché il venti indo vuol ossolo 
ascoltato (ilatita gtnaaèi) 

Qevi i i i n — Si prosegua' mende Li ncislia annata 
combatto noi dobbiamo esser tutti dedicali alla pi lna 
(applausi) 

Si decido pei vola/ione elio la seduta continui 
Salo alla Utbuui il ìelaloio avvocalo t e m u i s , e pio 

pone le seguenti aniniessioni, tutte vali dale dalla Ci 
luc ia 

lossano, llavina — Cannagliela, Itensn — Coitomi 
gin, Itaviua — Saluz/o e Cosligbolo, Suieo — ( male, 
Pmelli 

11 loLrioic avendo tei minati), un deputali) doni,imi,i qua! 
giorno debbasi liss.ue pelle questioni elettorali suscitale 
in questa sedula 

Un altro deputato — Queste qucilioni hanno un' un 
portanza dio mi pai e vogliano essere innondate per dai e 
agio a studiarle, o elio intani» ptoceelasi alla venfieazione 
dei poteii pei quei deputali su cui non può cadei que­

stiono 
11 sig Jaiquemond , appoggiato elall avvocalo Sinco, o 

di opinione cnnti.itia , e pensa che sia d i preferirsi il 
decidere subito la questione poi evitare che neseano 
nulli i voli di tnloio che non fesselo pei esseie ammessi 

Dopo una breve discussione il piesidente piopone ai 
voti se dcbbasi o no ballai la questione nella seduta eh 
domani, o vien fissata la discussione a sabbato piossuno 

Il sig (Juarolli, — coiisidoiaiitlo la gravita delle con­

tingenze pi esenti , piega il piesiclonte d invitai l a i amoia 
a costituirsi d ili' 1 poni alle 8 

Smeo propone i lu stabiliscasi lo ia delle sedule dei 
< unitati dalle 8 del mattino a mc/zogiiuno, e poi dallo 
1 alle rt seduta pubblici, e inline dille 8 alle I I nuova 
imilione (iunion lineisi) 

Il pi esiliente pei conciliale i due pallili piopone di 
tadunaisi allo ') del mattino S'impegna la disi ussiono 
pelle ote dell apeiluia 

Vaimelo — Che ognuno di noi faccia quali he sauli t io1 

Uigo elio i noslii potui siano i i ionosuud l'oliebbesi ehi 
un gioini) ali alilo, da un oia ali alila vedei sueiedeie dei 
giavi avitiiinionli Abbiamo un esempio nella I'i.inei.i, in 
cui t meiiibii dell assemblili sonosi tiattcnub 12 ore in 
seduta pei verificare i loio poteri 

I nostn ionfrntelli dello provinole abbandonando i loro 
affari, consacrano allo cose dolla patria l 'intera gioì un In, 
noi di Tonno non Siam da mono di loro, e procuriamo 
che presto costituiti, possiamo vegliale alla salute comune 
(applausi) i 

II piesidenle pomi a voli se debbano o no e mistiliinsi 
gli ufhzi alle 8, o viwio accoltilo il pallilo alta maggio­

l a t a — l a sedula e lenita 
Ordino dol gioì no di domani alle 8 riunione negli 

olii/i Ad un 'ora poni seduta pubblica Conbiuiaaioiie 
delta veuficaziono dei pulcii 

NOTIZIK 
TONINO 

Da ptt'i gioì ni ri eia nolo elm slav.it por essere 
chiamalo al seggio aicivoseovilo di Genova l­'en­

IIAVH Aponn, lislitttloio degli asili infantili, 1 ini­

ziatole in Piemonte delle seuole di metodo, ma 
(i i Mommo dal pubblicai In pei die sapevamo che 
ludo le dimenila die faievano ostacolo a quella 
nomina non etano appianale Ola ponile leggiamo 
la Luisi,» noli/io. nel /Vinicio Italiano del '.), non 
vogliamo put olile laici la ai nostri lellon 

(ìeiiotii eia hen degna di aveie a capo del 
suo (leu» cittadino 1 illusile Ciemonese, e noi ce 
ne tallegiiamii colla una smolla tomo di piopna 
ventina 

— Una dolle onoii voli limiglic delta capitalo e in questi 
giorni peiiossii da liislissmn calamita II iav Finncesco 
llellingcii, dollaro coli in mulini la , membro dell'acne 
donna d«!lo scienze, nel voncrdi a scia giuliva di casa pei 
lo fai rondo sue, ne pm momparve noi gioini susseguenti, 
cosicché, nienti e sci maino questa nota, hi desolala fami­

glia e Iutiera nella massimi a ugnili i, ne potò malgrado 
le pm acculate riteiclio avcie alt un indino di lai 

Nel segnalaro il doloroso fatto od invitare i nosln con­

citladim apoigeio alla famiglia quogb indizi dio potessero 
essere loto poi venuti sulla pei sona designala, noi t i af­

fieniamo a merda io lo piogiovoli virlu e le mollo ciot­

ti ino del dolloic Heltuigcii, lo quali devono raicomandaio 
il suo notilo e chiamare un pensino eli alletto elio venga 
a lentie il doloie di questa viituosa ed onesta famiglia 

CRONICA POLITICA. 
ITALIA 

SI VII SV1VD1 
Ginoxa, 9 maggio — Questa mattina Is pai dia poi il 

campo un 'a l t ra compagnia ti aitiglieli i Di questo valoroso 
corpo non restano dio pochissimi tu (ìenova Si attendono 
200 c u c i snidali liascclti mi ducis i tegginicnti di linea 
pei esseie incoipor.id ed isliutli in quest aiuta lauto ne­

cessaria alla nostia piazza Fi aitatilo il lorpodi aitigliena 
civica, il quale ha fdllo lodevoltssimi piogiessi in brovc 
tempo, dovisi in gi.ido di poter supplire al setvizio 

Anche il coipo dei bersagliciì u v i u ha mirabilmente 
piogietbto Assidui ed instancabili negli oseicizi, alliiano 
la ini insila dei cittadini, i quali accoirono a vederli con 
piaccio I ì pronle//a ed esattezza delle manovio, la ce 
l en t i dille torse eseguile oi nei clivi od or noi piano 
(anno un bellissimo elletlo (Carteggio) 

LOMBARDO V L N E 1 0 
yi Ainit.il GENI HAI r DI SOMMA IAMCALNA 

8 maggio, ole 9 I\ì di seni 
Dai lappoili ulli/.i.ili giunti tu oia al ipnotici generale 

piinnpalc usuila die nei vani lombalbmonli del giorno b 
sotto Velimi noi ebbuno fonti 

N 8') della ungala (naii.itieii Cacciatoli Ciuaidic 
> 20o della bngat i Aosta (qmrlo e scslo reggimento) 
» 12 di Ila biigata Cuneo 
i d'i (lolla brigala Acqui 

1 della brigata Casale 
» lò ' ì dolla litigata Savoia 
i 115 della bugi la Savona e Pai mensa 

9 della brigala l lcgini 
» 2 dell'ottava batteria di lìallagha 
i 3 dolla settima di lìaltaglia 
i 5 dei volontari di Panna 
i 2 1 dolla puma e qua ila toinpagnia Bersaglici i 
■ 3 della mezza Rallcria della prima a cavallo 
, ') della seconda Latici 1,1 di battaglia 

2 della puma batteria di posizione 

Obi) totale dei finti 
La pui gvaiv palle di queste fonte, Simo alle gambe e 

facilmente sanabili, ì feriti ni evoltolo le prime cure sul 
campo istcsso di battaglia dai elitiurglu die accorrevano 
sollecitamento ad ogni bisogno 

I moiti sommano in totale a '18 La massima palle delle 
bngato Aosta, Guaidie e Savona 

Si lompiinge l i pentita dei seguenti ufbziali, nel tempo 
stesso cbo si tramanda Li gioì iosa Imo mcmoita alla patita 
iicoiioseenle 

II tav Caccia, coloiinollo dol V rogginiento, colpito da 
una palla di moschetto nel petto nel momento stesso die 
gli lattava sotto il tavallo utu=«, egli fu .intoia Iraspoi 
tato ni vita a Somma C impaglia, ma spirò poche oio dopo 

Il mai those Dol Cartello, luogotenente d artiglieria, fé 
iito a moite mentre animosamente diligeva il tiro dei 
suoi pezzi 

.ManLese Colli, luogotenente d'aitigliena 
t a v Italbis Bellone, luogotenente aiutante di campo del 

genomi Sommai iv a 
I mono fend il cav Manasseio, lolonnollo del b togg 
ti tav Gozzani, maggioro nella tingala Guardie 
II sig Alitili, maggioro nel 17» loggitnonlo 
Il tav Della Vallo, lapidino d artigliciia 
Il cav Malaspine, lenente i iel t ' l l reggimento 

Il cav llighini, idpihino nello stalo maggiore gefterii'e 
Il cav Marchetti, (cuculo nella lingotta guardie 
Il sig Sigga, sollolononlo noi quinto reggimento 
Il sig Palombella, tenente nel quinto reggimento 
Il sig Testi , lenenlo nei boragl ie l i 
11 sig Molinai!, capitano noi 17 reggimento, e (te al(n 

ufuVinh dolla brigala guardie 
Si sono fatti 80 snidali e due iilli/.nli tedeschi o croati 

prigionie! ì 
Ln puma linea dello misti e tiuppo e di quelle allento 

continua nel eslecitleisi dal Po all'Adige passando dai din­

torni di Mantova, u Goilo, Vdtafianea, Somma Campa 
glia, Sona, Santa Giustina, Pasti ongo, il nenuio non osi 
aflrnntatcì, tosto die gli marna lu proiezione dei Inorili 
delle leute//c 

Quest'oggi essendo giunte ali esci e ito lo arliglieno d'iv 
sodio, si ibi prtiiupio pei opera di /appallili del gtuuo 
agli app io tu imitio Pesi bit i i 

Lo troppo Napoletane, due battaglioni del 11) leggi 
monto piolteggoiio 1 imputi urie passaggio del Villino a 
Genio, i i.iiiueiil mo le nostn (llippe collo loscune qui sii 
duo li illuglioui su inno b"ii disio mggiunti da un corpoil'e 
selcilo di uica 12,000 uomini, elio superalo iitiutie dif 
fienili diplimi iddio pel Ioni pissaggio .1 li.iveisflgli stali 
Poiililiui, e cita prossimo a passino il Po 

10 tiuppe tostane sullo il inni,nulo del gcneialc il A 
leu, l i l i a l i , f o l l i di tu t i 4,000 mimmi, sii ingoilo Mantova 
sulla distia del Mini io uni binili suuesso Noi mattino del 
't i d e i impi di libino Iiiiuno loulempoiaueamentc assa 
liti, alla ( i l l u s i si piescnlaiono c u c i 200 uomini elio 
fittali» ben solltcìlann­nto iintti/zali, u Montanara 1,000, 
che dopo In ove icsislui/a liiinnn messi in fuga ed insc 
gititi sui sotto il tuo del iannone da Mantova, a San 
Silvoslio vi fu un as ilio pm vigni oso di 2,000 uomini 
cucii, il quale e slain puune lite ìospuito uni giavo danno 
pei il nemico 

l in.sin alleati ciano au/i sul pittilo d'iiiqiadioiuisi 
d u n pc//n il aitiglieli,! allentilo un niimeio il individui 
con bandirla Ini oline gndaioiio viva l'Italia, viva Pio 1 \ , 
lei inalisi momuitaneaineiito a Itili voci amichevoli ì nos 
(ri, una si u n a eh mosthcllctia parli il.illa mentita duppa 
italiana, ed il pc/zo ebbe scampo pei questo tiadinienlo 

l a < (impagina di volondiiu miiilovani (ìailo Alberto, 
comandata dal capitano do' bersaglieri Longoni, si di 
stinse pochi giorni sono ni un fatto d'armi a dovei nolo, 
e si iiittiittoiio valorotamoiilo m quo'dintorni di concerto 
con ih uno truppe Modenesi, Heggtano, e Pontificie 

Il hiogotensnle oenoole 
capo dello stato maggiore generale 

Pi Sxiisfci 
IL GUNKUALI'i PLHBONfi 

Questa mattina alcuni cittadini hanno pubblicato un 
itidiii/zo stampalo al genna i Pei reme pei np.uurc , por 
quanto o da lo to , 1 ingiuria fallagli eia un anonimo ca­

lunniatore Mende l'autorità giudiziaria pioecde secondo 
la leggo penale, noi f.ircumo di pubblici rdgiana un bioro 
cenno della vita del g u i d a l e Dolla venta dei falli ci è 
mallcv adinc un peisonaggio degnissimo di tutta fedo 

11 generalo Poli uno entio tome volont.uio al servizio 
militale le b mai/o 1800 Nel 1801) ora già luogotenente 
comandante una compagnia, o fu n quell 'epoca decotato 
della legion il oiioie — Alla iadula dil l ' impelatole Na­

poleone, ni l 1814, tgli era capo di battaglione, ti Hit mie 
della legion ilonoio e pi imo aiiil.uilc di lampo del ma­

ìesuallo Geiaid Nella campagna dol 1816, essendo stato 
liceiso il cavallo di questo dotatilo una c i n t a , Perniilo 
e cilello il suo propno al inaiesnal lo , e si niiiaso nella 
niisilua a piedi Non volta seivue nei tompi dolla Ri­

stauiazione , bensì iicnlio noli i s c i u t o nel 1 8 3 0 , dopo 
la iivoluziono eli luglio , in qualità di aiutante di campo 
del maresciallo Ueiaid, il quale leggeva a quoi giorni il 
ministero della guena 

l 'elione fu fallo colonnello di un iiggimcnlo uol 18J2, 
o goiiciale nel lh) ( ) Via egli ÙMÌVA pinna giicireggialo 
tutte le guerie dell' impeto, compresavi la campagna di 
VValeiloo Combattè anelli­ nel Ilolgio itegli anni 18J1 e 
18)2 Coneiido t tompi spcianzost e ut un funesti del 
1821, Peirono velino condannato a mollo , penile volle 
alloia tentalo in l'iciiioiito cui che Li gioì iosa Italia sta 
compiendo quest'oggi, la cacciala degli Austriaci dall'Ita­

lico suolo, ed aitata si locò a Milano pei oidinaie mi 
gencial 1 eeilu ì ine//i ili rovesciare gli oppressori d'Italia 

Quando noi mose di mai io il governo provvisono di 
Milano oidi al Peiroue sorvi/io nell 'esercito Lombardo, 
egli eia gennaio in attivila al soivi/io della repubblica 
fiauiose o i indidato pei la lappiosetilaitza del dipaid 
mollici della Lone 1 gli iinunziava senz'esitanza alla 
candidami a od a lutto poi accettai smvi/io soUo il go­

verno provvisorio, e toiisecrare cosi l'opeia sua alta 
gian musa, per la quale pilpita oggimai ogni cuore ita 
liano 

Al VAI CHIUSO C.PNFUA1.F P F I U I O N K 

hpetloi gena ale dell ai mata Lombaula 

l solitisi ulti hanno letto con piofondo disgusto e con 
viva tnelegiia/iono un manifesto anonimo, stampalo conilo 
di voi ed allisso sepia alcuni canti dello vie di Milano II 
buon senso e Li lealtà dei cittadini hanno già fatto giù 
stizia di quella miseiabile sentitila, tacciandola Ma noi, 
mossi da sinteia canta patria o smceiamonte solleciti 
dell onor del parso, t i ertdiamo in obbligo di protestalo 
formaline nlo contro si indegno abuso della liberta di pa­

rola Noi conosciamo/, cgiegio generale, la nobile vostra 
e gloriosa vita noi sippiamo elio la vostra spada fu 
sompro sana alta causa clella libeita, noi sappiamo che il 
nuovo governo liane ose, e do dcsttluì latiti altri uflizialt del 
vostro grado, non solo vi sei bei nei quadri attivi doll'e­

soicilo , ma non volle conce dei vi il permesso di parino 
se non a voie La vosli.i nomini al posto d'tspellot ge­

norale del nostro osercito fu per lutti noi sicura guaren­

tigia del pi esente, lieto angui io per l'avveniro Noi quindi 
non vi lare­ino il torlo di difendei vi dall'anonime calun­

nie la sola iisposla che td esse danno gli uomini onesti 
e il dispioz/o L aulica urna di lealtà dei Milanesi non 
può ossero escutala da genio elio e al un ma e non osa 
mosti ai si a viso scopetta Sentii di (al genero non do 
vrebbero nemmeno trovare tipogiah che s'incaricassero 
di divolgaili poi le stampe Voi, generale, proseguilo ala 
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LA CONCORDIA 

cromento noll'onorata vos(ra impresa 1 nosbi voli e le 
nos(rc bcnodi/ioni vi accompagnano soniprc 

Trotti Antonio — Arconati Giuseppe ­ Scold 
Cristoforo — Mazza Battista, ragionicio — Vlinud 
ingognoie Carlo, sei gonio — Paica Giuseppe, pos­

sidente — Cardinali Giuseppe ­ llostbelli Luigi 
— Borsoni Carlo — Merendi (mio — Cn.iliclli 
Tommaso —Bigat t i Gaetano ­­Lati fi .ine hi ( mici — 
Viola Andrea —­ Punci Fedele — Feriali Giuseppe, 
professore — Salari Gaudenzio — Scgalli Angiolo — 
Pinoli Virgilio — D m i n i Callo — Cuna Cesate — 
Sardi Gaetano — Barinoli) Domenico — Lointolli 
Nicola ­— Decarolis Luigi — DAelda Giuseppe — 
Geneta Luigi — Coletti Giacomo — Baieggi Luigi 
— Casanova Pompeo, capotale — Cerini A — 
Piazza A B — Lilla Alfonso Modigliani — latta 
Girolamo — Lilla Paolo Modignam — Galimberti 
Mano — l'on/ain Pietro, vittima del 21 — Tiecln 
— Taccioli Gaetano — Greppi Giacomo — Villani 
Filippo — Lilla Alessandro 

S I A H PONTIFICII 
ltoma , 4 maggio — Il signor conio Miitniani, dopo 

avere confai ilo coi suoi colleglli por Li composizione di 
un nuovo ministero, od essersi trovato d accordo tolta 
opinioni politiche contenute nel suo program,!, si è localo 
da Sua Sintila ondo sottopollo alla sua approva/ione 
Sono lo oic 4 pom, e ancoia non si conosce il risultalo 
della conferenza Dicest al cardinale Ouoh sostituito il 
cardinale Ciacchi 

— Ore fi In questo istante sentiamo the Sua Salitila 
ha aderito al programma del tonte Mainiani, e the il 
ministero e costituito nel modo indicalo nel nostro gior 
nata eli ieri tolta suaccennata modilìia/iono Nella atten­

zione della venula dol cardinale Ciacchi Lira intanto le 
veci il cardinale Orioli |L Epoca.) 

STATI ESTERI 
1NGHILI 'KRR\ 

Ricaviamo dal giornale Li Reforme del '> maggio 
l o r d Paliueislon annunzio alla Carnei a elei Comuni 

dio la Prussia e Li Danimarca avevano uccellata l ' inter­

venzione dell'Inghilterra , pei regolare la quisdone di 
Schlesvvig, intanto si combatte, ed il gesuita i o d i Piussia 
4 preparilo a rappiesenlar ogni sorta di commedia 

— Il pruno numero del nuovo giornata V Indicateur poli­

tique Prusuen, contiene una dilaniata alle li uppo pi lis­

ciano contro un'aggressione dalì osterò, come so la Piussia 
ne fosso minaruala Continua sciupio lo stosso sistema, 
leetarico Guglielmo tenta di sbai azzai si della rivolli/ione, 
svegliando la suscettibilità nazionale tedesca Spe uamo the 
la democrazia ledesta non cada in sinnl Lucio, che il 
carnefice non dimenticherebbe certo il passalo' 

FRANCIA 
PARICI — Assemblea nazionale Tomaia dd 0 maggio 
La picsidenza e al cittadino Buchez 
l i seduta e apcita ad un ma ed un iiuailo 
Dopo la Ictlum del processo verbale al u n riginielo 

nulla vi fu a soggiungere,leggcsi dal presidente una lei 
bua colla quale l 'ehx Pvat iingraziando I assemblea del 
1' onoro the vuol tarlo nominandolo segietano , d u e es 
scigli impossibile di accettai tal funzione 

Seguono diveisi incantali della vcufica/ionc dei potcn 
a firne il dovuto iappendi 

Il cittadino Germain Sai rut, nit ai nato alla veiilicaziono 
dill 8° Gomitalo, sul proposito se si debbano ammettalo 
i iilladini Jajct e De Molles, comunica ali assemblea 
una li Itera, nella quale thccsi aversi questi candidali toni 
piati i voli collo spargeie sommo e liaondosi a pi udito 
lauloiit.i d n paiou sull'ignoianza dei villici, per l.ir vo­

tale a loro favole Protesta contro simili supeichieiic e 
dimandi venga verrinato il tallo 

Salo alla tubtina il cittadino l a m a i l m c , membro del 
governo provvisorio, che rendo tonto ali assemblea del 
suo operato in questa sua cauta con un lungo disici so 
molto applaudilo Vengono in seguilo ehi liliali alta tu 
buna pollo stesso oggctlo, un dopo l a ido , i cittadini Luigi 
Alane, Le­diu Rollili, Citmieux, Carnet, e tìetlimont mi­

nistro dell annullili a e del comincino 
Dopo vane discussioni se si debba ilineitele la prima 

seduta pel lunedi, vini volata tal proposi/ione e adottata 
La seduta e lev ila alle G 
Oidino del giorno di lunedi 8 maggio 
A mezzo gioì no, seduta pubblica, 
Nomina dei comitati, 
Stguilo della comunicazione del govouio piovvisouo 

(Momttur) 
POLONIA 

Letlei.1 da Bellino dolli 2 maggio 
La pei lidia dol governo piussiano si svela ni tutta la 

sua mosliuusa nudila Dopo un laccio ini uno teso alla 
buoni fedo dei Polacchi di Posati, egli espone oia tutta 
Li piovimi,! ad una unibile i milium.! Qu isi inliei.i 
melile sprovvisti d anni, i Politichi sono ndolti ad una 
lotta senza spcian/a Sociombcianiio foiso, so Li l m i i c n 
ìepubblicana li abbandona come li abbandono la 1 lancia 
lealista 

La piccola ulta di Xsi.is e, tome si sa, uno dei 
punti designati dilla convenzione passata da il gè 
nei al VVillisou ed il tornitaci nazionale di Posen, ove do 
vevano i adunai si i volont.it t della futma limata poiana 
\ i si eia foimalo un piccolo campo di 700 uomini, elei 
quid un teizo appena con anni d i lincei 11 2') .qiulo il 
campo di Xsias veuno alt ice alo da un tot pò di 0 0 0 0 sol 
dit i piussiaui La pugna lu tenibile e sanguinosa l i e 
volto gli ussau e ioi.i/zieii piussiaui lincino ìespiliti, i 
Piussi.uu sui ist liti,irono alloia l'ai ligi tona e commini 
un lenitale miss ino 300 Polacchi buono minti , la 
ulta di Xsias non e elio un min duo di e enei e, gli avanzi 
del cimilo pillino si iringhiarono verso None Miaslo A 
Xi is il nnggioie Donibiowski , lomaudanto del t . inipo, 
lolpilo da una pilla che gli bacassi) i dente, da un altra 
che lo colpi in un ut eh io , non eesso di combattale lino 
a dio una tei/a gli impasse ,| p t n „ 

In questo momento vini la notizia che il g u i d a t a Co 
lombi lice allattine ,| lampo di Miloslavv, comandalo d i 
I Munislawski 1 i «,111 |U t en ib i l i , i Piussiaui luiono 
iespiliti de volle, 1,200 uomini caddero da ambe le paid, 

ma ditesi hi vittoria sia rimasta ai Polacchi, the stono 
limasti padroni di Miloslaw, e • he si sicno avan/ali sino 
Szroda, si aggiungo che 800 Potaccdu al servizio della 
Piussi.i sicno passali dalla parto dei loro compatriolti 

(Réforme) 
— Lottnc di Posen del 1 maggio pailano di un combat 

limonili presso la città eli Mdoslaw, in cui gli insorti erano 
guidili i\,i Mici citavi ski Una palio delle Iruppo (nativi 
polacchi), ne uso di battei si contro ì suoi compaesani Le 
truppe furono uspintc fino a Schiodo, e pordeltcro molti 
uomini 

SVIZZERA 

Reina La Dieta iriiuto l'alleanza propostalo dalla Sai 
degna, secondo alcuni , perdio vide star male che dolio 
repubbliche si collegllino con un re , ma, secondo ciò 
che mi usuila di fatto, o perche il ministro inglese s'ado 
perù mollo a dissuadere la Confcdeia/ione da un tal passo, 
dal proseguire l'opera della sua cmincipa/ioiio, e niiin 
alilo cello dal ministro inglese in fumi poteva far dimen­

ticalo al Picsidcnlo dolla Dicla la paiola clic pochi gioì in 
puma sposo aveva al cospetto di ciotta sotieta e fargli 
mutar faccia in meno che non si volta una foglia dal vento 
L'Inghilterra non vedo di buon Ottino dio I Italia ri 
sorgi, e la lagnine e t ina ia , I Italia inula e indipcuduite 
non pun umaiiersi allo sialo di potenza secondaria , la 
deve elevarsi a potcn/i di pi imo indine, la deve meltei 
su unii furio mai uni o i inquis ì ne li sigillimi sui man, 
che si lunga stagione lonneio i suoi ligli, e n o produce 
all' Inghiltcìni una fc­bbie convulsa, sicché non osando 
oppoisi apertamente pei non essere ta tuala d'agno ioti 
tto i suoi princ iptt, iipein di soppiatto, e a un dipresso 
come­ 1 Ausilia Ma il popolo svi/zero non pensi come la 
Dieta, non ha , come questa, pania di urlaio ncH'altiui 
mal umoie, tiinlinuando la veni sua eniancipa/ionc, onde 
diiluaro di votai rompete la notiti alita ornai [divenuta 
ridicola, protestò ton ogni maniera di dimosba/ioiii con­

tro l'ordinanza dol Vorort, e corno questi non muti cam­

mino, devo noiossariamente sfasuarsi e crollare 

Fui le più imputtanii diniostia/ioni non vuoisi passai 
sotto silen/io Inveì offerto alla Lombaubu dai dodici ai 
venti mila volontari! the quasi tulli si compongono della 
citila fra le truppe foderali, e cipilanalo sono dai mig'iori 
ti (lieta 11 che sabbia quel paese La Lombai dia avendo al ­

lettato una tata olici la pei via del suo inviato, il signor 
l 'uni Iti, stabilissi subito ini comitato nazionale in Reina 
di ìaggiiardevobssuni pcisonaggi, tia cui sono due mom­

mi del direttario, un colonnello federale e parecchi altri 
distinti militi, si stese la capitolazione e si lumo, indi su­

bita si poso mino all 'appello, e ini pochi di dodicimila 
uomini, m parlo caiabinieri ed in paito aitiglieli, atloste 
ranno nei campi Lomilardi elio gli svizzeri non vogliono 
più d^i in avanti the Li causa d Italia sia considerala 
staccata dalla loro La capitolazione non oltrepassa I anno, 
il soldo elio il governo provvisorio passcia agli svi/ /cn 
deve csscio pan a quello che passa già ai volonlan no 
sin lialelb , con la dilleien/a poro clic una meta sola ì 
snidali possano usinole!e, I alti ì essendo raccolta in massi 
per destinai si poi ai pai enti dei molti ed ai fonti Dui 
mila voltasi sono già in isdada, e sono il bore dolla mi 
li/ia di qutl Cintone, Ginevia, Berna ed i Gngioni min 
dei anno nella scllimana prossima quanto costituiste il 
neibo delle loro foi/o Cosi il popolo della Svi//e­ia u ­

mcdia a l l e n i n e della Dieta che non seppe vedere dietro 
Cado Albetlo la nazione d Italia e ne conduco una su 
bili rovina tv. utile tosa ibi ì migliori giornali tocchino 
parola del prode Allemandi elio veniva oi ma moiso dalla 
calunnia spero adunque che il vostro non voira esseie 
l ultimo a icstituue quel! allo otioio ilio b e i si ment i 
al valoroso nostro compatriota, elio poteva esseie sen/a 
dubbio più severo cdiiUo alcuni malvagi che si ginz/.uono 
ha que generosi die censi io a espone la vita loro, ma 
non tei lo ne pm saggio, n i più onesto lu t to qui e por 
Culo A l b u t o , una buina lìallagha the ci riosta daie 
alle bande ucniiilie, tuli Italia e sua, si tuli'Italia e sua 

{cai leggio) 
U M i H M t l A 

Ins le notizie dall Ungiteli.! Kossuth i gì ìvcmente 
malato lut t i i legnili dell cullino e della subiti dina/ione 
inin.itci.ino di sciogliersi 1 contadini sono insoi ti al pi uno 
isl,mie die loro vennero tatto (omissioni Piestu si ve 
eh mino l i male tonsigucii/o dell'.igitazinno delle urici uni 
classi del popolo 1 n o iti icagistono polenlomenlo tontio 
la supicnia/ia miggiure (ti I ) 

MISI RI V 
Li (ranetta d liigiuta iiftiiste una lettola di Verona 

dtl I maggio Lvidtntcnicnlo e seni l i da un iilh/ialo 
austriaco, il quale e aus i l iuo , e vuol Lue la guena agli 
italiani di Lombai dia, m i e geloso allicsi di 11 onoro 
(Itile sue anni L finse l i puma volta dio in quoslo gioì 
nate si lesse un alinolo suit tn in buona fide da un te­

desca sull attuata guena italiana Si incolumi ia col due 
dio gli iiustiiici vi hanno due nomici a lomballcio, Li 
fimo (\) e li e itti va tin t /ione 1 movimenti sen/1 scopo 
o lutto al put p n disponine gitippi di insoigenli, o eli 
stuiggcie villaggi, non li inno u n t a t o guuroseamente lo 
spurio dille tiuppe, ma (nodello invece gei mi di disoi­

ganiz/aiioue, piu iupu di liaihausnio Gli esempi di Sono, 
C.islclnunvo e Riviliequa non ban avuto aldo clletlo fiion 
dolla luga dei contadini d n vani paeselli e 1 abbandono 
di molle campagne 

In si tui lo 1 aiitnie Jell ,ulicoln da icla/uini minute sulla 
posiziono dell .lineili piemontese alla smistia d d Mincio, 
e tltl fatta ili l'istilligli Inda il valine elei soldati .in­

sili,ni, i epi.rii combattei uno ionio leoni, ed accusa delta 
ulti ala, eie molti menti e dei ( iugul imi , ri vecchio sistema 
ili disseminilo lo fui/e, e Lisiiai tosi diappelli isolati, 
diboli poi ni tensili l lul i t /Li menti i si comb illeva in 
uni posi/itine tanto impoitautc n a in Verona 

Prosieguo Iantine, iiiouosioudo I aidile//a della mussa 
dei piemontesi, ma I atlubuisii in grin palio alla cono 
scema del d u i n o , pen i t i , dito igli, non solamente essi 
posstihnino ipiani lasciali in Milani dulia istillo iiuiggtoie, 
ma noi aieiiuno eziandio dato l ulta di qutsta battaglia ai 

(I) Potili «limiti additilo la slissa gazzttta d Anguitu, 
dilatatili I ina.ioni di II i sunto pummtise, dima può 
clitsui nini aitili tampon potuto impidue ali ai inula di 
ItiidttiKg I appioivigiiinanunto delle foitetti 

loto ii/jisiah nella gran manovra che un ebbe luogo nil 
IS ih ( io e he allora fu simulalo, ora fu mosso in azione, 
noi pero u a t u n i o pm solerti allora in tempo di poto elio 
oggi in tempo di guerra , poiché lasciammo tosi debole 
la/ione dol dauco, la sola che ora fosse derisiva 

La Gaztetta di Vienna del 2 maggio contiene il se­

guente articolo (come al solito riboccante di falsità) Noi 
ricaviamo le seguenti noli/io nello stato del milanese) da 
un rapporto del conio Radetzky al Ministero della gucua 
in data del 2!> aprile « La voco pubblica non e favore 
vota a Carlo Albei to , ed egli dovrebbe ormai nvor poca 
speranza d'esser riconosciuto come Re della Lombardia 
Al presonte manlengonst per venta certi riguardi verso 
di lui, ma già si dice apertamente che egli verrà nmnn­

dato Si temeva di una solleva/ione delle classi urici tori 
dol popolo contro i ricthi Diminuito il promesso stipen­

dio alle redole , si locarono queste alta caseima di S Ge­

rolamo, ed ivi ripi istillarono I aquila impellale L'assicuia­

zione d'un aumento di soldo valse soltanto ad acquietarle 
Fra i pm attivi sediziosi vi hanno ledonno ed i preti, e quelle 
e questi preieodono intorno apertamente, armati Damo della 
pm alla condizione vanno soventi allo prigioni dove sono 
unrliiusi i nostn biavi croati, contici i quali si vcrsatnllo 
Iodio, e li minacciano tolta pistole Le donno di tolte e 
tltl militile rimaste iilebctio sono Imitalo in modo vera 
mcnle indegno II segucnlo tatto dimostra elio I odio elei 
Milanesi tonilo i valorosi cioad e il ragionevole II ma 
lesini lo II idcl/kv. olire al imgginr I rotti, fatto prigio­

niero davanti a Pestinola da una pattuglia di umili, 
qualche danaro po'suoi bisogni F.gh i ingrazio, aggiun­

gendo die aveva ancoia .100 banchi ed il suo orologio, 
pini he i i retati non gli avevano lolta la più pit ceda iosa 
Andie i nostri poveri ammalali non vanno esenti da im­

pili hiulah, e soffrono molto .indie dillo peisone più 
dovalo 11 preposlo eli S Ambrogio , sempre .limato di 
lunga sciabola, si distinguo sopm gli aldi a questo ri 
guardo Negli ospedali i modici todisehi furono nmpiaz­

z.iti da italiani, dai quali gli ammalati non possono fai si 
compiondere Cono voce che i prigionieri distinti deb 
tamo esser li adotti ad Alcssandiia Per lai modo Carlo 
Alberto si fa di nuovo caie cucio, e suggella il tradimento 
fatto ali Ausi! la » 

ALKV1AGNA 
Francofolte, I maggio — Nella seduta d oggi il signor 

presidente ha italo lottimi di mia Itltera del ministro 
degli allau oslcii di Francia, colla quale M Savoie e au­

tou/zalo a lialleneio oflinosanicnto ad intorni i bucini 
■ apporti colla dieta gei maini a 

Il ministro di l'i ossia ha proposto I i nimcssiouo mila 
confedero/inno germanica della citta e foltezza di Posen, 
come aiicho di un disti etto della fi olitici a , destinato a 
mantenete la toniuniiazioiie togli aldi paesi tedeschi 

(la lUpubhque) 

Fiancojoite, 3 maggio Ponilo la Russia piti non icin­

tede agli oniigiati polanlii l 'ngiesso nel regno , ed il 
Imo soggiorno nil giamlutato di Posen i pericoloso per 
loiduio pubblico, 1 adunanza In denso i n i , tilt tio pio 
posta della Piussii , elio si espi una al governo di Radon 
il dcsictauo elio egli più non ci neccia l'ingrosso dalla 
l i ani i,i, e l 'ulteiiou daspnrlo a spese del governo a 
gruppi di )0 uomini , come fin epa lu piattello, se non 
a quelli i quali potessero dimos.liarc d ossero provenienti 
dalla Polonia prussiana Sulla proposi/ione dell istcsso 
governo puissiano, la ul ta e la foile//a di Posen ed il 
leu rione) elio Li unisce alle pi ovini io tedesihe, colla pò 
pola/ioiie di 2 7 3 J ( ) 0 uomini , fu ono aggiogati alla lega 
gii minila 

1 signou Waedi lc i o Km.inda ritornarono ieri dalla 
Rocmia e i ilei ivano il i esultato della loro missione nella 
seduta d oggi, al loro aiuvo in Piaga, le ledini del go­

verno erano, pei cosi due, nelle mani di un assemblea 
nazionale di 1 !() membri , con prcdominanza slava Si 
eia deciso già di non filandaie deputiti al pai lamento 
tedesco 1 due sopiadctti signori vennero a confuctiza 
con una deputazione di 19 mondili di quell'assemblea e 
pillarono nel senso di uni liateiua ceriispondcn/a eld u 
conoscimento della loro ua/ionaliti , in i anello esprisscio il 
più vivo ctasieleno dio fossero spediti deputati al gian pai­

lamento germanico 
I boemi usposeio che essi ne lo volevano ne lo pote­

vano 1 i Roemii minatela piomba nell aliaiclna so in 
pnthe sellini,ine non si i,idilli.i il congresso boemo, pei ciò 
non devo puv.iisi di OS da i miglimi memlui di esso 
Noi siamo asci itti, dicevano, ad un pai lamento .insti meo 
lo siamo ad un bucino, lo saicnio nello ad un paila 
minto tedesco' L'Austin non devo cetleio un atomo 
della sui sovianila, gli Siivi non vogliono assoggettai si 
ali i Gciniiiiiia La Boemia, aggiungevano, non appaideno 
più alla Genu.ini i La lega gei manica e sciolta Lssi vo 
levano videi p u m i tosa lasse pei faicil pai lamento gei­

m u n t o , e quindi stendete una mino ad uni legi d i p o 
polo lolla liei in.it)i.i, voler issi luimaic un muro contro 
la Russia Opinai essi dio la Gei minia di sitici i I incoi­

poraziono dell Aust in sol unente pai toi isoliduc il pun 
cipui moii. iulino, ma I Vcisti11 colli Anemia e to'la 
Mei ivi i doveisi disgiungalo dall i G u m in i I ulte le con­

siclu i/ioni opposte dai deputiti limino inutili (ir V) 

NOTIZIE POSTERIORI 
SIA t i SVRDI 

Tornio — L vistila la logge sul Bullo Pei 
questa e abolita la lui inalila ilei bollo ptt gtoi­

nali nazionali 
1 OV1IÌUlDO V L N L 1 0 

Diamo gualchi, thtttigho tstiatto dal giornale 11 22 Vlaizo 
sulle mosse digli istinti billigtranti e sui {ulti dd Coccole. 
gin ila noi npoitiiii pieiedtnlinieitle 

Ul 11ML N011Z1L Di LLA GUI Hit A 
Nil gnu no b maggio giungeva a 1 levisi) il generale 

l i u a i i col suo slato niiggioro, de legioni romani e un 
battaglioni di be i s ig luu 1 S dovevano giungcie voleinlaii 
pontifici e la civica bolognese Omsli toipi simun ivano 
a 7)00 uomini, ai quali, aggiungi mio i colpi hai iehi io 
mandati da La M a i n i m i , e le li lippe tegolati pontificie 

capitanale dal general Dui undo, si ha un esercito di 18000 
soldati, cho concenti alo a Montebclluna o Treviso, potn 
non solo difendere il piuso de! Piave ma iiprendore loì 
fensiva Si attèndono di giorno in gioruo la cavalleria e 
la fanteria napoletana 

Fuou della linea dell'operazione dell'egei cito eh Durimelo 
vana è la Sirie dello armi 11 Cadore minaccialo da due 
lad , cioè dal monto Cince , pas«o per la Carinzin, e ih 
Ampezzo eli l'irolo si difeso validamente 112 maggio mn 
torma di l.'iOO bersaglieri, appoggiata da uno squadrono 
di ulani , tentò il Cudoro dal lato d' Ampezzo finendosi 
precodcre da bandiera bianca, chiedendo il libero p a s 

saggio e offrendo ì patti di Udine I Cndoiim risposero 
collo campano a stormo corsero contro il nemico, e ne 
segui uno sconliodi 5 me, noi quale gli Austriaci furono 
iespiliti lino ad Acquabona ol'rc il confino tirolese­ T)i 
follando d' armi da fuoco , t nostri formarono un ccnlm 
armato di picche die giovarono assai Parecchie donno 
combatterono tra le nostro file intrepithimonlc Si voulcra 
che il comandante ausluaeo sia venuto a patto colla rap 
prosenlan7,i del Cadore, promettendosi reciprocamente eli 
riteneisi nei ptopii confini 

Munirò il Cadore copulasi di gloria, licitano, unpau 
iita di l l i comparsa di un battaglione mistiiaco e dalli 
notizia che albi corpi mai cimano a quella volta, cedette 
I i guantai uvica e il comitato clqiai(inventalo si ritiri 
nino, e la ulta fu occupata dal nemico A quosla un 
villa il geneiale Antonini, giunto oppoiliinamente a p , 
dova il gioì no (ì colla legione Italiana, che il governo 
Lomliudo spedivo in soccorso delta provinolo \ m t l e , 
p.uli tantosto por Feltro Lui rivo di questa legione i 
dilla loinp.igiin milanese delle bau nate, rinfiammo il 
coraggio dei Padovani 

/net hi si mantiene sempio nella fortezza di Palmi 
nova L esortilo di Nugent, che occupa it Fuuli , ascendo 
a cuc i 15,000 uomini, ma non vi sono che 4,000 uomini 
di truppe icgol.iri, il lesto e un'acio/zaglia di genio tolli 
allo galero ed in Invi di Vienna La parte supenoie del 
l ' i iub, denominata la Camiti, difende tuttavia colle anni 
il vessillo tritoline 

A Mantova seguono da vari giorni senramutee icn 
ebbe lungo un ratto di quale Ito rilievo Circa alle he 
dopo mezzogiorno usti dalla foltezza una intanila di 800 
ausinoti , die picseio la via di Milano, piegando in se 
guito verso San Silvestro Pumi ad incontrai!) furono 10 
volontaii del colpo franco l'orios , i quali sentendo Ij 
propria inferiorità di numero, si rinchiusero in una tasi 
Al iumore delle limiate accorso patte di un battaglione 
livornese, ilio sostenuto da u r i a 300 napolitani di linci, 
dopo due ore di coinbilliniento iespulsero il nemito, ilio 
vi lascio 2 t morii e 20 feud Noi non abbiamo a de 
plomro the la perdita di un ufficialo e di cinque soldati 

La posiziono di Ciirlalone , difesa dai l'osculi , fu pei 
due volto assalita dal l ' inimico, che icspuilo a colpi eli 
mitiaglia dovillc r e l i o i edue tasnando una dentina tli 
molli Coiileinpoiaieaniento un alila situerà di enea .1000 
uomini, avente lie pezzi d aitiglieli.!, tento cncuire i 
Napoletani e i loscani di S Silvestro, i qua l i , vaiolo 
samente combattendo , li costrinsero a ninnis i con pei 
dite mgguaidevoli Noi non abbiamo avuto elio tredici 
morii 

Audio in questo incontro, colla consueta perfidia , gli 
Auslinei pieseiriav.insi travestiti da borghesi con bantbeic 
e coccaide t i i to lon , giidando Viva l'Italia ' e precettali 
studiosamente da ah uni tmvesdti da contadini che annuii 
ciavano pei fiorentino quel colpo ai Napoletani volontaiu 
di lecente atriv.iti [Il 22 Marzo) 

In qualche comune della Iìuan/a alcuni contadini, dd 
istigazione di peisone ignote, promossero già quali he liete 
disoidine e minacciarono recai danno allo propnolà, senn 
che in u o avesso la benché minima palio idea pollina 
di sorte Incontanente il Comitato di pubblica sicuic//a 
provvide a usloiaie la quiete, un momento compromessa, 
e sappia­no elio tanto a Malesio quanto a Monticollo ogni 
cosa Ionio ben pieslo iicll online l e u p e r o , giusti gli 
avvisi ucevuti che un numero non piccolo di contadini 
orasi nuovamente ladunato, le guaidie nazionali e la 
geiidaimcna accolsero subita e nusciioiio ad auestaioda 
u n a venti individui paes in i , che furono condotti a iVli 
Lino questa mattina L a u t o m i nel li.ittempo disposo con 
massima piemuia onde repiuneio qual si tasse tentativo 
contrailo alla pubblica (lanquillita, e pai tuono numi­ioti 
diappdlt di gualche nazionali da Milano, buon numero ili 
gendarmi a cavallo e un folto di appello di guardie ni 
zionali p u e a cavallo Sia lodo alle guai die nazionali ul 
al buon senso delle popola/ioni , the tendono , pei ila 
cosi, soverchie le misuro di sicuiozza pioiitamenlo atlut 
tale contro un bianio di snaguiali (uhm) 

SI VII P O M I H U 1 
/toma 1 magalo — Il ministero pubblico il suo pu 

gromma in cui decicti 
1 La loun,mone d u n coi (io di usciva di bOOO uomini 
2 Commette al Ministro di,Ilo anni di presentale un 

mediatamente un piogclto d esecuzione il meno giaveiso 
possibile alla popolazione ed ali ciano 

— Nello stalo di sbaoirimana agitazione, in cui si i lui 
v.ria negli scoisi giorni la u l t i di Roma, il Consiglio t o 
muli ilo elio legittimamente i.ippiesenta la citta stessi, e 
devo quindi ment is i I urici prete de i voti comuni, seguendo 
puro 1 esempio the m simili ed anche men giavi t ino 
stanze hanno dato le roppu scntan/e municipali d'alliecilli 
di P o m p i , ha licitato suo dovcio di piescnlare il di 'i 
maggio a Sui Salitila un imbuzzo, unanimemente appio 
vato nell adunanza ccinsdi.no dell'antecedente giorno 

U S Parile s'ulti Henne colla deputazione, composti elei 
Magistiiito e di novo t m u n g i m i , pattando diffusimeni" 
dell alluiuzioiio del 29 apu le , nella quale dichiaro, I n 
Piincipe Italiano toni è, non aiei mai inteso di condannai' 
lu cuusa dilla nazionalità italiana Lsseneta pelò inum 
nenie la pubblit t/ione del nuovo Ministero, con tui pio" 
deva le disposi/ioni oppoituno, fece sentire che sul me 
inculo non aviebbo pollilo preoccupalo lo iisolu/ioni, I" 
quali appaiiianno dil Piogiamma, clic spora saia solicits 
tacente, del Ministero medesimo (Gasz di Roma) 

I O H L N / O VAI Ll i lO Direttore Gerente 

coi nei Dn I n n i n i CANI'AUI, 
Iqiogiali Keliton, via di Domgrossa, mini <)2 
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